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Augusta | Il porto ieri, oggi e domani

"Il porto di Augusta, ieri oggi e domani" è il tema del convegno, organizzato

dall'associazione filantropica "Umberto I" in programma per venerdì 26

gennaio per ricordare la figura dell'ingegnere Giovanni Vaccaro, in occasione

della ricorrenza del centenario della sua nascita. I lavori saranno trasmessi in

diretta streaming da Webmarte Venerdì 26 gennaio, nel salone di

rappresentanza del Palazzo di Città, si terrà il convegno "Il Porto di Augusta,

ieri, oggi e domani", organizzato dall'associazione filantropica liberale

Umberto I di Augusta, con il patrocinio del Comune di Augusta. Obiettivo

dell'iniziativa, ricordare l'ingegnere Giovanni Vaccaro in occasione della

ricorrenza del centenario della sua nascita e porre l'attenzione sul porto di

Augusta, perno della maggior parte delle attività economiche della nostra città.

Il porto di Augusta secondo i recenti dati forniti da Assoporti, si colloca al nono

posto per flusso dimerci tra i porti commerciali italiani. In questi ultimi anni il

porto di Augusta è al centro di un progetto di riorganizzazione funzionale e di

efficientamento, in sinergia con i porti di Catania e di Pozzallo, predisposto e

gestito dall'Autorità portuale della Sicilia orientale. Tra i progetti in cantiere, la

realizzazione di un nuovo terminal per merci containerizzate e in modalità rinfusa, che consentirà, in tempi brevi, il

trasferimento dei container dal porto di Catania a quello di Augusta. Inoltre, l'implementazione dei processi di

automazione e di digitalizzazione delle attività portuali e la costruzione di una linea ferroviaria che raggiungerà le

banchine del porto di Augusta consentendo, così, una agevole realizzazione del trasporto intermodale ferrovia-navi

delle merci. Di rilevante importanza, oltre quella commerciale, è la funzione militare del porto. Augusta è, infatti, sede

del Comando Marittimo Sicilia (Marisicilia) e di uno dei tre arsenali militari marittimi (Marinarsen) esistenti in Italia, gli

altri due sono a La Spezia e a Taranto. Ricco e articolato il programma del convegno che sarà trasmesso in diretta

streaming sui canali di Webmarte. Introdurrà e coordinerà i lavori il presidente dell'associazione Umberto I Mimmo Di

Franco. Relazioneranno: Salvatore Adorno, presidente della Società italiana di storia ambientale e docente ordinario

di storia contemporanea nel Dipartimento di Scienze umanistiche dell'Università di Catania, che tratterà il tema della

bonifica del porto di Augusta fino al 2012 ; Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

di Sicilia orientale Augusta, Catania e Pozzallo, che parlerà della situazione attuale e delle prospettive future del porto

di Augusta. Interverranno, inoltre, il sindaco Giuseppe Di Mare ; l'ammiraglio di divisione Andrea Cottini, comandante

di Marisicilia; il capitano di vascello Domenico Santisi, comandante della Capitaneria di porto di Augusta; Ramona

Vicchitto, che tratteggerà la figura dell'ingegnere Giovanni Vaccaro.

Web Marte
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NOTA FARNESINA - CONCLUSO AL CAIRO UN ACCORDO PER IL TRASPORTO MERCI
TRA IL PORTO DI TRIESTE E QUELLO DI DAMIETTA

(AGENPARL) - lun 22 gennaio 2024 NOTA FARNESINA - CONCLUSO AL

CAIRO UN ACCORDO PER IL TRASPORTO MERCI TRA IL PORTO DI

TRIESTE E QUELLO DI DAMIETTA È stato concluso oggi al Cairo un

accordo, firmato dall'Ambasciatore d'Italia, Michele Quaroni, e dal Ministro dei

Trasporti egiziano, Kamel el Wazir, per l'avvio di una linea marittima per il

trasporto merci tra il porto italiano di Trieste e quello egiziano di Damietta. La

linea renderà più veloci e rapidi gli scambi di merci via nave tra Italia ed Egitto,

creando una vera e propria corsia preferenziale, sicura e veloce. "Con questo

accordo puntiamo a consolidare il ruolo dell'Italia quale canale privilegiato di

scambi nella regione euro-mediterranea e ad aumentare l'interscambio

commerciale tra Italia ed Egitto", ha commentato il Vice Presidente del

Consiglio e Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,

On. Antonio Tajani, aggiungendo che l'intesa "servirà anche ad aprire a nuove

opportunità di investimento in Egitto per la filiera italiana in settori prioritari

come quello agroalimentare e il tessile." L'importanza del progetto era stata

già sottolineata in occasione della missione di sistema guidata dal Vicepremier

a marzo scorso, che aveva visto la partecipazione di importanti imprese italiane.

Agenparl

Trieste
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Tajani,intesa Italia-Egitto sul trasporto merci Trieste-Damietta

È stato concluso oggi al Cairo un accordo, firmato dall'ambasciatore d'Italia,

Michele Quaroni, e dal ministro dei Trasporti egiziano, Kamel el Wazir, per

l'avvio di una linea marittima per il trasporto merci tra il porto italiano di Trieste

e quello egiziano di Damietta. Lo annuncia la Farnesina, precisando che la

linea renderà più veloci e rapidi gli scambi di merci via nave tra Italia ed Egitto,

creando una vera e propria corsia preferenziale, sicura e veloce. "Con questo

accordo puntiamo a consolidare il ruolo dell'Italia quale canale privilegiato di

scambi nella regione euro-mediterranea e ad aumentare l'interscambio

commerciale tra Italia ed Egitto", ha commentato il vice presidente del

Consiglio e ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale,

Antonio Tajani, aggiungendo che l'intesa "servirà anche ad aprire a nuove

opportunità di investimento in Egitto per la filiera italiana in settori prioritari

come quello agroalimentare e il tessile". L'importanza del progetto era stata

già sottolineata in occasione della missione di sistema guidata dal vicepremier

a marzo scorso, che aveva visto la partecipazione di importanti imprese

italiane. Intervenuto in video-collegamento alla cerimonia di firma, il presidente

dell'Ice Matteo Zoppas, che ha contribuito ad agevolare i contatti con il porto di Trieste, ha ricordato come l'accordo

sia utile anche per la strategia di rafforzamento dei legami tra il nostro Paese, l'Europa e il continente africano, in linea

con il Piano Mattei. I prodotti italiani, con particolare riferimento a quelli agroalimentari, farmaceutici e tessili, infatti,

potranno raggiungere facilmente oltre al mercato egiziano anche quello africano e mediorientale, grazie alla posizione

geografica strategica rivestita dall'Egitto, che offre la possibilità di raggiungere un potenziale mercato di un miliardo di

consumatori.

Ansa

Trieste
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Nuovo tavolo interlocutorio al Mimit sulla vertenza Wartsila

Un nuovo incontro interlocutorio si è tenuto oggi al ministero delle Imprese e

del Made in Italy sulla vertenza Wartsila. Al centro del confronto, la stesura di

un accordo di programma per la reindustrializzazione dello stabilimento di

Bagnoli della Rosandra (Trieste). Al tavolo erano presenti ,  ol tre ai

rappresentanti del Mimit, anche ministero del Lavoro, Invitalia, Wartsila,

Confindustria Alto Adriatico, sindacati, Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale, Consorzio di sviluppo economico locale dell'area giuliana e

Comune di San Dorligo della Valle-Dolina. Presente, tra gli altri, anche Ansaldo

Energia, che sta lavorando a un piano industriale di sviluppo per l'area.

Continua dunque il confronto per giungere a una soluzione positiva della

vertenza. "Come Usb - afferma Sasha Colautti - abbiamo chiesto al ministero

di impegnarsi da subito sullo sviluppo del piano industriale di Ansaldo". "Le

organizzazioni sindacali - riferisce per la Uilm Antonio Rodà - hanno chiesto di

entrare maggiormente nel dettaglio del piano industriale a partire dai prossimi

incontri". "Nella riunione - riferisce l'Ugl - si sono iniziate a individuare le risorse

pubbliche disponibili anche per la riqualificazione del personale e, in parte, per

la reindustrializzazione anche in termini di ulteriore sviluppo del territorio Giuliano. Tutti gli attori presenti hanno dato

piena disponibilità. Interessante l'annuncio di Ansaldo sull'attivazione di un tavolo di lavoro interno all'azienda su un

progetto concreto, sostenibile e innovativo legato alla transazione ecologica". La Regione Fvg, rappresentata dagli

assessori Alessia Rosolen e Sergio Emidio Bini, ha ribadito che sarà parte attiva nella reindustrializzazione: "La

Regione - hanno assicurato - in base alle sue competenze, è pronta ad intraprendere, all'interno di quelli che saranno i

contenuti dell'accordo, tutte le azioni finalizzate alla presa in carico dei lavoratori e alla salvaguardia dell'area

attraverso gli strumenti di politiche attive e di supporto alla reindustrializzazione del sito".

Ansa

Trieste
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Logistica: al Cairo concluso accordo per trasporto merci tra porto di Trieste e di Damietta
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Italia ed Egitto firmano un accordo per una linea marittima fra Trieste e Damietta

Tajani: nuove opportunità di investimento in Egitto per la filiera italiana, in

particolare per i settori agroalimentare e tessile Oggi al Cairo l'ambasciatore

d'Italia in Egitto, Michele Quaroni, e il Ministro dei Trasporti egiziano, Kamel el

Wazir, hanno firmato un accordo per l'avvio di una linea marittima per il

trasporto merci tra il porto di Trieste e quello egiziano di Damietta. «Con

questo accordo - ha spiegato il vice presidente del Consiglio e ministro degli

Affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani, commentando

l'intesa - puntiamo a consolidare il ruolo dell'Italia quale canale privilegiato di

scambi nella regione euro-mediterranea e ad aumentare l'interscambio

commerciale tra Italia ed Egitto». L'intesa - ha aggiunto - «servirà anche ad

aprire a nuove opportunità di investimento in Egitto per la filiera italiana in

settori prioritari come quello agroalimentare e il tessile». L'importanza del

progetto era stata già sottolineata in occasione della missione di sistema

guidata dal Tajani a marzo scorso che aveva visto la partecipazione di

importanti imprese italiane.

Informare
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Dopo lo choc del Mar Rosso, Trieste guarda all'Egitto: nuova linea ro-ro con Damietta

La provocazione di D'Agostino: "Il futuro del porto non è il porto. Presto gli

scali dovranno cercare nuove attività complementari e avere sempre meno le

navi al centro del sistema L'ambasciatore d'Italia, Michele Quaroni , e il

ministro dei Trasporti egiziano, Kamel el Wazir , hanno firmato al Cairo

l'accordo per l'avvio di una linea marittima per il trasporto merci tra il porto di

Trieste e quello di Damietta. La linea renderà più veloci e rapidi gli scambi di

merci via nave tra Italia ed Egitto, creando una vera e propria corsia

preferenziale, sicura e veloce. "Con questo accordo puntiamo a consolidare il

ruolo dell'Italia quale canale privilegiato di scambi nella regione euro-

mediterranea e ad aumentare l'interscambio commerciale tra Italia ed Egitto -

ha commentato il vice presidente del Consiglio e ministro degli Affari Esteri,

Antonio Tajani - L'intesa servirà anche ad aprire a nuove opportunità di

investimento in Egitto per la filiera italiana in settori prioritari come quello

agroalimentare e il tessile". I prodotti italiani, con particolare riferimento a quelli

agroalimentari, farmaceutici e tessili potranno raggiungere facilmente oltre al

mercato egiziano, anche quello africano e mediorientale, grazie alla posizione

geografica strategica rivestita dall'Egitto, che offre la possibilità di raggiungere un potenziale mercato di un miliardo di

consumatori. A spiegare il senso di questa operazione a Shipmag è Zeno D'Agostino, l'uomo che governa i porti di

Trieste e Monfalcone ed è presidente dell'Organizzazione dei porti europei. Presidente D'Agostino, questo accordo è

anche una risposta alla crisi del Mar Rosso e alle difficoltà ad attraversare il canale di Suez? "In un certo senso sì,

anche se sono quasi sei anni che lavoriamo con l'Egitto per arrivare a questo risultato. Non dico niente di nuovo se

affermo che con la rotta più lunga dall'Asia circumnavigando l'Africa ci sarà un aggravio di costi e che il Mediterraneo

occidentale soffrirà meno di quello orientale. A Trieste in gennaio arriveranno cinque navi in meno rispetto al gennaio

2023. E' inevitabile che l'aumento dei noli e delle assicurazioni si riverserà sul consumatore finale, andando a incidere

sull'inflazione. Quindi stiamo cercando un piano B e magari anche un piano C". Che significa? "Bisogna sviluppare il

sistema intermodale e logistico. Lo sostengo da tempo: non è solo la logica marittima che determina la competitività

di un porto, questo paradigma va cambiato. Noi stiamo investendo da tempo oltre il porto. Per questo una

portacontainer può decidere decidere di andare a Trieste da Gibilterra: perché abbiamo creato un sistema di

distribuzione su rotaia verso i Paesi dell'Europa orientale efficiente, e quindi conveniente per la merce". Quanto

conveniente? "Il nuovo collegamento ro-ro (navi abilitate al carico e scarico di rimorchi e semirimorchi già pronti per

completare il trasporto via terra) renderà più veloce la rotta, con solo 60 ore di viaggio tra il porto egiziano di

Damietta e quello di Trieste, e poche di più per arrivare da lì a Londra o

Ship Mag

Trieste
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Berlino. Quindi, direi molto conveniente. Ora che il Mar Rosso è a rischio, abbiamo trovato un'alternativa tutta

mediterranea e più sicura. Poi, però, bisogna porsi delle domande". Quali? "Come è possibile che dopo l'esperienza

terribile del Covid che ha trovato il grandi gruppi impreparati a livello di scorte, non si sia fatto tesoro di questa

lezione? Non si è capito che il modello logistico è cambiato. Che devono esserci scorte a ogni livello della catena. Mi

spiego. Eppure Colossi come Tesla e Volvo, che fa capo ad azionisti cinesi, vanno in crisi perché, causa Mar Rosso,

non hanno 15 giorni di scorte di magazzino. Mi sembra paradossale". In effetti è inquietante. "Ecco perché bisogna

lavorare su industrie che vanno ricollocate all'interno del Mediterraneo. E i Paesi sui quali puntare sono Turchia, Egitto

e Marocco. Esattamente quelli con i quali stuamo lavorando e sviluppando rapporti. Dobbiamo preparare i porti

affinché siano pronti a nuove filiere industriali. A trieste stiamo facendo proprio questo. La firma di oggi con l'Egitto è

a livello di governi e prevede anche intese di collaborazione fra le dogane dei due Paesi. Domani viene in visita nel

nostro porto il presidente dello scalo di Damietta. Iniziamo subito a mettere mano alla parte operativa". Più container

o più ro-ro? "Lo vado dicendo da tempo: non esiste solo il container. Lasciamo perdere i vecchi schemi: un

semirimorchio che viene imbarcato su un traghetto, sbarca in porto e poi viene instradato via treno a destinazione è la

stessa cosa di un container. Noi facciamo più o meno 1,7 milioni di container, dichiamo così, equivalenti. Metà sono

container veri e propri, l'altra metà sono semirimorchi. Ed è proprio questa parte di 850 mila semirimorchi che

intendiamo sviluppare. E questo apre a nuovi scenari". Vuol dire che si deve andare oltre la centralità del container?

"Intorno al porto vanno create nuove attività logistico-industriali. Il punto è se le vecchie unità di misura sono ancora

giuste. Ho coniato uno slogan: 'Il futuro del porto non è il porto'. In un futuro ormai prossimo, gli scali dovranno

cercare nuove attività complementari e avere sempre meno le navi al centro del sistema". Non le sembra di esagerare

un po'? "Rimango a casa mia. Come ho detto anche in altre interviste, Trieste oggi sta investendo molto sulle

infrastrutture dietro e intorno al porto. Si possono fare tantissime cose ad alto valore aggiunto, anche senza la nave.

Gli investitori tendono infatti a bypassare le rendite del porto e a insediarsi nelle vicinanze per altre attività. E io, come

manager pubblico, ho il dovere di investire in filiere che creino valore e occupazione. Anche accettando la sfida di una

maggiore automazione in porto a fronte di attività collegate che creino più lavoro e valore aggiunto. Lo ripeto, si può

creare valore in porto anche senza l'ossessione di avere una presenza costante della nave". Un esempio? "Marsiglia.

Sta puntando sui dati, è diventato uno dei più importanti hub di snodo per i cavi sottomarini. Sui dati sta puntando

anche Genova: ma qui il discorso è più complicato, dal mio punto di vista, perché resiste anche la cultura del

container e si impegnano enormi risorse per aumentare i pescaggi delle banchine, fino a progettare una nuova diga da

oltre un miliardo di euro. Giusto, sbagliato? Vedremo".

Ship Mag

Trieste
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La nuova linea ro-ro di Dfds fra Damietta e Trieste partirà con frequenza bisettimanale

Firmato al Cairo un nuovo accordo con cui si completa il quadro normativo che

consentirà di avviare questa nuova catena logistica nave - treno rivolta anche

al Centro Europa 22 Gennaio 2024 La nuova linea marittima per il trasporto di

carichi rotabili fra Egitto e Italia (Damietta - Trieste) è stata ufficialmente

illustrata al Cairo alla presenza dell'ambasciatore d'Italia in Egitto,Michele

Quaroni, e il ministro dei Trasporti egiziano, Kamel el Wazir. L'avvio è stato

sancito dalla firma di un accordo durante la quale l'ambasciatore italiano ha

sottolineato che "questa linea dovrebbe contribuire al rafforzamento del

commercio e degli investimenti in Egitto"; un ringraziamento particolare è stato

rivolto al ministero dell'Interno egiziano "per aver autorizzato l'utilizzo di

tecnologie moderne, come la blockchain, che permetteranno di poter

sdoganare le merci in tempi più rapidi". Presenti all'incontro anche i ministri

egiziani delle Finanze, Mohamed Maait, del Commercio e dell'industria, Ahmed

Samir, oltre al presidente italiano dell'Ice - Agenzia per la promozione all'estero

e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, Lorenzo Galanti, collegato in

videoconferenza. La linea Trieste-Damietta renderà più veloci e rapidi gli

scambi di merci via nave (operata da Dfds) tra i due Paesi, creando una sorta di corsia preferenziale per il trasporto

merci. I tempi di trasporto delle merci tra Trieste e Damietta saranno ridotti a sole 60 ore, e il collegamento si

svolgerà in una prima fase con cadenza bisettimanale. Nel giro di una settimana i prodotti egiziani, tramite Trieste,

saranno in grado di raggiungere i mercati di Londra o Berlino. Il negoziato dell'accordo è stato avviato nel 2018 sotto

il coordinamento dei ministeri italiani degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale, e dei Trasporti. Il progetto

ha già visto la firma di due intese tecniche collegate all'avvio della linea marittima, rispettivamente il memorandum

d'intesa tra l'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale e il porto di Damietta, e il memorandum d'intesa

tra le amministrazioni doganali italiana ed egiziana. Entrambi i protocolli d'intesa sono stati siglati in occasione della

Fiera sui trasporti e la logistica TransMea, tenutasi al Cairo lo scorso 7 novembre. Con quest'ultimo accordo appena

firmato si completa il quadro normativo che consentirà di facilitare scambi e investimenti su ambo i lati del

Mediterraneo e aprire a nuove opportunità di investimento per la filiera italiana in settori ritenuti prioritari quali, tra gli

altri, quello agroalimentare o il tessile, contribuendo inoltre a incrementare l'interscambio bilaterale tra Italia ed Egitto.

Attraverso l'ampio network di collegamenti ferroviari attivi dal porto di Trieste, i prodotti agricoli egiziani avranno la

possibilità di raggiungere in pochi giorni i mercati dell'Europa centrale e settentrionale, mentre attraverso l'ingresso del

Porto di Damietta, i prodotti italiani, con particolare riferimento a quelli agroalimentari,

Shipping Italy

Trieste
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farmaceutici e tessili potranno raggiungere facilmente oltre al mercato egiziano anche quello africano e

mediorientale, grazie alla posizione geografica strategica e centrale rivestita dall'Egitto, che offre la possibilità di

raggiungere un mercato di un miliardo di consumatori.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Savona, dal 24 gennaio al 7 febbraio chiusura del ponte mobile

Vietato il transito pedonale, garantito il passaggio ai natanti Dal 24 gennaio al

7 febbraio 2024 è prevista la chiusura al transito pedonale del ponte mobile

Sandro Pertini nella darsena di Savona per consentire lo svolgimento di una

serie di interventi manutentivi ordinari programmati a cadenza annuale nel

periodo di bassa stagione. Le attività riguarderanno anche gli organi di

movimento, gli apparati idraulici, i motogeneratori e altri sistemi di sicurezza,

ulteriormente alle manutenzioni già effettuate settimanalmente per garantire il

corretto funzionamento del sistema di apertura e chiusura. Il ponte mobile

rimarrà pertanto chiuso al transito pedonale fino al 7 febbraio mentre verrà

garantito il passaggio ai natanti da diporto, della pesca professionale e delle

altre attività nautiche presenti nella darsena.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Deposito Gnl e BioGnl a Bergeggi, avviato il procedimento amministrativo e la conferenza
dei servizi semplificata

Entro il termine di 75 giorni amministrazioni e enti coinvolti dovranno esprimere

il proprio assenso o dissenso al progetto e l'acquisizione di ulteriori pareri.

Non sarebbe presente il comune di Vado E' stato avviato il procedimento

amministrativo ed è stata avviata la conferenza dei servizi semplificata e

asincrona relativa al progetto di costruzione ed esercizio di un nuovo impianto

di deposito di GNL, Bio GNL della capacità iniziale di mc 19.800 mc nel

comune di Bergeggi, nell'area portuale di Vado Ligure. Entro 75 giorni dalla

data del 12 gennaio dovranno essere formulate le determinazioni (assenso o

dissenso) da parte dei soggetti coinvolti e inviate al Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica (MASE), Dipartimento Energia, ex Direzione

Generale Infrastrutture e Sicurezza. Lo stesso ha inviato la comunicazione al

Provveditorato Interregionale per le opere pubbliche del Piemonte, Valle

d'Aosta e Liguria, l'Autorità di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto di

Savona, il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, il Ministero

dell'Interno, la Direzione Regionale dei vigili del fuoco della Regione Liguria, il

Comando provinciale dei vigili del fuoco di Savona, l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, la Direzione interregionale delle Fogane e dei Monopoli per la Liguria, Piemonte e Valle d'Aosta, la

Direzione provinciale di Savona, il Ministero dlle Imprese e del Made in Italy, il Ministero della Cultura, il Ministero della

Difesa, la Soprintendenza, l'Aeronautica Militare, l'Enav, la Regione, la Provincia di Savona, il comune di Bergeggi e

Arpa Liguria. Non presente nella lista però il comune di Vado Ligure. L'azienda Gnl Med aveva trasmesso alla

Direzione Regionale VVF Liguria lo scorso maggio il Rapporto Preliminare di sicurezza con lo scopo di ottenere il

nulla osta di fattibilità per la nuova configurazione dello stabilimento che avrà la funzione primaria di ricevere,

principalmente tramite navi metaniere di medie dimensioni, Gas Naturale Liquefatto e BioGNL. L'iniziativa prevede, in

linea generale la realizzazione di un impianto che abbia la funzione di ricevere, tramite navi metaniere di medie

dimensioni, gas naturale liquefatto, e distribuire sia Gas Naturale Liquefatto, via terra, attraverso cisterne criogeniche

autotrasportate o isocontainer, o via mare, attraverso bettoline rifornimento di navi alimentate a GNL, nonche gas

saturato, prodotto naturalmente nelle tubazioni e nei serbatoi di stoccaggio per effetto di scambi termici con

l'ambiente, denominate Boil-Off Gas, verso il co-genrratore installato all'intemo dell'impianto e a servizio di utenze

interne al porto di Vado Ligure. La costruzione del deposito e l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la

costruzione di 11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali da 1.800 mc pari a 19.800 mc; 2 punti di travaso per il carico

delle Atb; 2 punti di travaso dello scarico delle navi; un impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase liquida

a fase gassosa del GNL; sale pompe antincendio; servizi ausiliari.

Savona News

Savona, Vado
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Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate all'andamento del

mercato energetico e al PNRR, avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti di

"processo", tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11 serbatoi

(per una capacità geometrica complessiva pari a 19.800 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda

comprenderà il 12° serbatoio e la 3^ baia della pensilina di carico. Le amministrazioni e gli enti coinvolti sono quindi

invitati a rappresentare tempestivamente la necessità dell'acquisizione di ulteriori pareri da parte di altre

amministrazioni o uffici non elencati in indirizzo, ai fini della convocazlone nell'ambito della conferenza di servizi.

Possono inoltre richiedere un'eventuale documentazione integrativa entro 15 giorni dalla data di avvio del

procedimento. Se dovessero emergere durante l'istruttoria elementi di complessità, il Dipartimento Energia del Mase

si riserva di procedere allo svolgimento della riunione della conferenza in modalità sincrona e la riunione si terrà il 2

aprile 2024.

Savona News

Savona, Vado
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Liberty dopo Vago: passaggio di testimone al vertice di Clia

Pier f rancesco Vago (Msc Croc iere)  lasc ia  i l  pos to  d i  cha i rman

dell'associazione crocieristica a Jason Liberty (Royal Caribbean Cruises) di

Redazione SHIPPING ITALY 22 Gennaio 2024 Il presidente e amministratore

delegato del gruppo americano Royal Caribbean Cruises, Jason Liberty, è

stato nominato chairman dell'associazione crocieristica internazionale Cruise

Lines International Association, in sostituzione di Pierfrancesco Vago,

executive chairman di Msc Crociere, che aveva ricoperto il ruolo a partire dal

2021. "Mr. Liberty - ha sottolineato Kelly Craighead, presidente e Ceo di Clia,

in occasione della nomina - assume la presidenza in un momento in cui il

settore sta cogliendo lo slancio generato da una forte domanda e i nostri

associati stanno portando avanti ambiziose iniziative di sostenibilità nel

tentativo di raggiungere le emissioni nette pari a zero entro il 2050. Vorrei

anche ringraziare Vago per la sua leadership alla presidenza negli ultimi tre

anni, che ha aiutato a far fronte a tempi difficili, creando una solida base per la

futura crescita del settore". In occasione della nomina di Liberty, Clia ha reso

noto che la stima prevista del traffico crocieristico mondiale nel 2023 è di 31,5

milioni di passeggeri, pari al 106% dei livelli dell'anno pre-pandemia del 2019, e che per il 2024 è atteso un traffico di

circa 35 milioni di crocieristi. Nel frattempo l'associazione ha reso noto che "La Clia European Cruise Week, la

settimana europea della crociera organizzata a Genova dall'11 al 14 marzo da Clia in collaborazione con Regione,

Comune, Autorità Portuale e Camera di Commercio è vicina al sold-out. Più dell'80% degli spazi espositivi disponibili

per la prima fiera europea dedicata alla lunga filiera della crocieristica, il Clia Innovation Expo, è infatti già stato

prenotato". "Stiamo felici del notevole interesse e di aver scelto Genova per questo evento. Dopotutto l'Italia è la

prima destinazione in Europa ma è soprattutto il Paese dove c'è la maggiore ricaduta economica del settore, con 15

miliardi di euro sui 60 generati in Europa, e anche occupazionale, con 125mila dei 500 mila posti di lavoro creati in

tutto il Continente. Bisogna tuttavia lavorare tutti insieme per mantenere questo ruolo di leadership e la Clia European

Summit è il momento giusto per farlo con governi, porti, terminal, destinazioni e partner" ha commentato Marie-

Caroline Laurent, Direttrice Generale Clia Europa.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

lunedì 22 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 4 0 8 8 8 0 § ]

AdSP Mar Ligure Orientale: vivai spostati all'esterno della diga foranea. Affidati primi lotti

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a

Mobility Magazine.
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Vivai di mitili fuori dalla diga foranea

LA SPEZIA Mario Sommariva, presidente dell'AdSp del mar Ligure orientale,

ha firmato il decreto che affida il primo lotto funzionale dei lavori per la

realizzazione di nuovi vivai all'esterno della diga foranea. Distanti 18 metri

l'uno dall'altro, saranno realizzati 84 filari (37 per il lato Ponente-Porto Venere

e 47 per il lato Levante-Lerici) dislocati su un'area di circa 300.000 metri

quadri per consentire lo spostamento delle coltivazioni di mitili, una volta

iniziati i lavori di dragaggio in prossimità della diga, evitando possibili

esposizioni delle coltivazioni alle eventuali torbidità conseguenti alle

lavorazioni. Un lavoro da circa a 1,6 milioni di euro realizzato in accordo con

la Cooperativa Miticoltori Associati. Si tratta di un progetto di grande

importanza, che metterà i mitilicoltori nella condizione non solo di lavorare in

totale sicurezza, ma anche di riqualificare ed ampliare gli impianti esistenti

che si trovano all'interno ed all'esterno della diga, in modo da migliorare la

qua l i tà  de l  p rodot to  ed  aumentare  le  quant i tà  da  avv ia re  a l la

commercializzazione. Un intervento dovuto, da parte dell'AdSp, da sempre

disponibile a venire incontro alle esigenze di un settore come quello della

mitilicoltura, una grande risorsa per l'economia e l'occupazione della nostra provincia, ha detto Sommariva. La

costruzione dei nuovi impianti si otterrà attraverso la sistemazione di corpi morti, che fungeranno da ancoraggi,

collegati alla superficie corde tiranti che, sorrette da galleggianti, permetteranno di fissarvi le reti contenenti i mitili.

Saranno utilizzate boe coniche e cilindriche, delle stesse dimensioni e colore ad eccezione delle boe adibite a

segnalazione. Ciò per rendere omogeneo l'intervento, in modo da mitigare il più possibile l'impatto ambientale nel

rispetto delle esigenze paesaggistiche dello spazio acqueo dedicato all'allevamento dei muscoli. L'utilizzo dei nuovi

impianti da parte della Cooperativa consentirà sia la dismissione degli impianti esistenti all'interno della diga per poi

poterne realizzare di nuovi secondo il progetto del secondo lotto, del quale AdSp ha già disponibile il Progetto di

Fattibilità Tecnico Economica, sia la realizzazione di interventi di dragaggio.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Al via i lavori per il pontile galleggiante che avvicina la Darsena al mare

L'Autorità di Sistema Portuale ha avviato i lavori per la costruzione di un

pontile galleggiante in Darsena. Il progetto è nel quadro del programma di

riqualificazione urbana della Darsena di città e, nello specifico, all'interno del

progetto "Ravenna in Darsena il mare in piazza", il Comune ha candidato la

realizzazione di un "Pontile per l'accesso all'acqua e collegamento con il mare

in mobilità sostenibile". Un progetto che mira l'aumento dell'attrattività del

quartiere Darsena. L'intervento prevede la realizzazione di un pontile

galleggiante privo di barriere architettoniche, quindi utilizzabile anche da disabili

motori. La struttura avrà come punto di accesso l'attuale rampa inclinata, posta

sulla passerella lungo il Candiano, già realizzata dal Comune di Ravenna. Per

quanto riguarda il costo dell'opera, è di circa 500mila euro finanziati dal

Ministero attraverso il Fondo Sviluppo e Coesione.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Comincia la stagione crocieristica: si comincia con la Msc Lirica

ANCONA - È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro e Ortona,

protagonisti dei viaggi che solcano il mare Adriatico e il Mediterraneo. È già

definito, infatti, il calendario che nello scalo dorico prevede 56 attracchi, da

aprile ad ottobre. Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per un totale di 87.827

crocieristi. Un traffico con una crescita del +20% rispetto al 2022 quando i

passeggeri delle crociere furono 73.026. Sarà la compagnia di navigazione

Msc Crociere a dare il via, anche quest'anno, alla nuova stagione, con l'arrivo

di Msc Lirica il 5 aprile. La nave, con una lunghezza di 274,9 metri e la

possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì dall'isola

greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, lo stesso

numero Msc del 2023. Attraccherà alla banchina 15, di fronte all'ingresso del

centro storico da dove i crocieristi potranno comodamente visitare la città di

Ancona, scoprendone la storia e la bellezza, oppure usufruire delle escursioni

organizzate nelle principali mete turistiche del territorio. Nella scorsa stagione il

17% dei crocieristi in transito ad Ancona ha effettuato le gite proposte dalle

compagnie. Le escursioni preferite sono state il Panoramic tour, a bordo di un bus turistico, e il Walking tour di

Ancona, passeggiando nelle vie del centro storico, al Duomo e al Passetto, insieme alla visita alle Grotte di Frasassi.

Altre mete gradite da parte dei crocieristi sono state la Riviera del Conero, con la visita a Sirolo e Numana, Morro

d'Alba, Senigallia, Urbino, il Wine testing tour, per scoprire l'eccellenza dei vini marchigiani, e anche Assisi. Msc

Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di Ancona con l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi

alla flotta di Explora Journeys. Parte del segmento crociere di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a

bordo 900 persone. È stata creata per offrire un'esperienza di viaggio sull'oceano, nel pieno rispetto della

sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto ambientale e sistemi di controllo di emissioni. Fra gli itinerari

proposti da Explora Journeys, c'è quello nel Mediterraneo che coinvolge anche il porto di Ancona. Presenza costante

nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad Ancona con le navi Marella Explorer 2, prima toccata della stagione il 13

maggio, e Marella Explorer, primo approdo il 19 maggio. Saranno 17 le toccate della compagnia di navigazione

inglese, da maggio ad ottobre, ben 11 in più rispetto al 2023. Il porto dorico sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre

compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent Seven Seas.

Ancona Today
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Crociere: 56 toccate nel porto di Ancona nel 2024

È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro e Ortona, protagonisti

dei viaggi che solcano l'Adriatico e il Mediterraneo, con un aumento di

attracchi. Il calendario ne prevede 56 ad Ancona, da aprile ad ottobre. Nel

2023 sono stati 48 per un totale di 87.827 crocieristi, +20% rispetto al 2022.

Torna Msc Crociere e la compagnia inglese Marella Cruises incrementa la sua

presenza ad Ancona. Msc Crociere darà il via, anche quest'anno, alla nuova

stagione, con Msc Lirica il 5 aprile. La nave, lunghezza di 274,9 metri e

possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì dall'isola

greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, come nel 2023.

Attraccherà alla banchina 15, di fronte all'ingresso del centro storico da dove i

viaggiatori potranno visitare la città. Nella scorsa stagione il 17% dei crocieristi

in transito ha effettuato le gite proposte dalle compagnie, un bus o a piedi in

città, oppure alle Grotte di Frasassi, nella Riviera del Conero, a Urbino o

Assisi. Msc Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di Ancona con l'arrivo

della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi alla flotta di Explora

Journeys. Parte del segmento crociere di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a bordo 900 persone: la

tappa ad Ancona fa parte di un itinerario lungo il Mediterraneo. La compagnia inglese Marella Cruises verrà ad

Ancona con le navi Marella Explorer 2, prima toccata della stagione il 13 maggio, e Marella Explorer, primo approdo il

19 maggio. Saranno 17 le toccate, da maggio ad ottobre, 11 in più rispetto al 2023. Il porto di Ancona sarà inoltre

meta, anche nel 2024, di altre compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent Seven Seas.

Saranno 14 le toccate delle navi da crociera Athena e Artemis nei porti di Pesaro e Ortona, da marzo a novembre, in

aumento rispetto al 2023.

Ansa
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ADSP MAC: PRONTA LA STAGIONE CROCIERISTICA 2024

Ancona - È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro e Ortona,

protagonisti dei viaggi che solcano il mare Adriatico e il Mediterraneo. È già

definito, infatti, il calendario che nello scalo dorico prevede 56 attracchi, da

aprile ad ottobre. Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per un totale di 87.827

crocieristi. Un traffico con una crescita del +20% rispetto al 2022 quando i

passeggeri delle crociere furono 73.026. Sarà la compagnia di navigazione

Msc Crociere a dare il via, anche quest'anno, alla nuova stagione, con l'arrivo

di Msc Lirica il 5 aprile. La nave, con una lunghezza di 274,9 metri e la

possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì dall'isola

greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, lo stesso

numero Msc del 2023. Attraccherà alla banchina 15, di fronte all'ingresso del

centro storico da dove i crocieristi potranno comodamente visitare la città di

Ancona, scoprendone la storia e la bellezza, oppure usufruire delle escursioni

organizzate nelle principali mete turistiche del territorio. Nella scorsa stagione il

17% dei crocieristi in transito ad Ancona ha effettuato le gite proposte dalle

compagnie. Le escursioni preferite sono state il Panoramic tour, a bordo di un bus turistico, e il Walking tour di

Ancona, passeggiando nelle vie del centro storico, al Duomo e al Passetto, insieme alla visita alle Grotte di Frasassi.

Altre mete gradite da parte dei crocieristi sono state la Riviera del Conero, con la visita a Sirolo e Numana, Morro

d'Alba, Senigallia, Urbino, il Wine testing tour, per scoprire l'eccellenza dei vini marchigiani, e anche Assisi. Msc

Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di Ancona con l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi

alla flotta di Explora Journeys. Parte del segmento crociere di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a

bordo 900 persone. È stata creata per offrire un'esperienza di viaggio sull'oceano, nel pieno rispetto della

sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto ambientale e sistemi di controllo di emissioni. Fra gli itinerari

proposti da Explora Journeys, c'è quello nel Mediterraneo che coinvolge anche il porto di Ancona. Presenza costante

nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad Ancona con le navi Marella Explorer 2, prima toccata della stagione il 13

maggio, e Marella Explorer, primo approdo il 19 maggio. Saranno 17 le toccate della compagnia di navigazione

inglese, da maggio ad ottobre, ben 11 in più rispetto al 2023. Il porto dorico sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre

compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent Seven Seas. Le navi Athena e Artemis nei

porti di Pesaro e Ortona Saranno 14 le toccate delle navi da crociera Athena e Artemis sia nel porto di Pesaro sia in

quello di Ortona, scali inseriti in itinerari in Adriatico e nel Mediterraneo. La stagione 2024, che vede protagonista
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la compagnia di navigazione Grand Circle Cruise Line, comincerà il 23 marzo per proseguire fino al 4 novembre

con un aumento di toccate rispetto alla stagione 2023. Il Presidente Garofalo, le crociere aprono il mondo di Marche e

Abruzzo al turismo "Quella del 2024 si preannuncia come un'ottima stagione crocieristica - afferma il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, visto il numero degli arrivi e la

conferma del valore di questo traffico marittimo grazie alla scelta del porto di Ancona di importanti compagnie di

navigazione, come Msc Crociere e Marella Cruises, che ha incrementato il numero delle toccate, e dei porti di Pesaro

e Ortona per le piccole crociere nel mare Adriatico. Un calendario che è il risultato di una preziosa collaborazione fra

istituzioni, Capitaneria di porto, Polmare, Guardia di Finanza, società di servizio, agenzie marittime, servizi tecnici

nautici. Le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo, alle persone che vengono a scoprire la bellezza,

la storia, l'ambiente di queste due regioni".

Il Nautilus
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PORTO DI ANCONA - CROCIERE: PRONTA LA STAGIONE 2024

Nel porto di Ancona previste 56 toccate, al via il 5 aprile con Msc Lirica, Msc

Crociere nello scalo dorico con 30 toccate e la nave luxury Explora I La

compagnia inglese Marella Cruises incrementa la sua presenza nel capoluogo

marchigiano, crescono gli arrivi nei porti di Pesaro e Ortona . Il Presidente

Garofalo, le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo Ancona,

22 gennaio 2024 - È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro

e Ortona, protagonisti dei viaggi che solcano i l  mare Adriatico e i l

Mediterraneo. È già definito, infatti, il calendario che nello scalo dorico

prevede 56 attracchi, da aprile ad ottobre. Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per

un totale di 87.827 crocieristi. Un traffico con una crescita del +20% rispetto al

2022 quando i passeggeri delle crociere furono 73.026. Sarà la compagnia di

navigazione Msc Crociere a dare il via, anche quest'anno, alla nuova stagione,

con l'arrivo di Msc Lirica il 5 aprile. La nave, con una lunghezza di 274,9 metri

e la possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì

dall'isola greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, lo

stesso numero Msc del 2023. Attraccherà alla banchina 15, di fronte all'ingresso del centro storico da dove i

crocieristi potranno comodamente visitare la città di Ancona, scoprendone la storia e la bellezza, oppure usufruire

delle escursioni organizzate nelle principali mete turistiche del territorio. Nella scorsa stagione il 17% dei crocieristi in

transito ad Ancona ha effettuato le gite proposte dalle compagnie. Le escursioni preferite sono state il Panoramic

tour, a bordo di un bus turistico, e il Walking tour di Ancona, passeggiando nelle vie del centro storico, al Duomo e al

Passetto, insieme alla visita alle Grotte di Frasassi. Altre mete gradite da parte dei crocieristi sono state la Riviera del

Conero, con la visita a Sirolo e Numana, Morro d'Alba, Senigallia, Urbino, il Wine testing tour, per scoprire

l'eccellenza dei vini marchigiani, e anche Assisi. Msc Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di Ancona con

l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi alla flotta di Explora Journeys. Parte del segmento crociere

di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a bordo 900 persone. È stata creata per offrire un'esperienza di

viaggio sull'oceano, nel pieno rispetto della sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto ambientale e sistemi di

controllo di emissioni. Fra gli itinerari proposti da Explora Journeys, c'è quello nel Mediterraneo che coinvolge anche il

porto di Ancona. Presenza costante nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad Ancona con le navi Marella Explorer

2, prima toccata della stagione il 13 maggio, e Marella Explorer, primo approdo il 19 maggio. Saranno 17 le toccate

della compagnia di navigazione inglese,
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da maggio ad ottobre, ben 11 in più rispetto al 2023. Il porto dorico sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre

compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent Seven Seas. Le navi Athena e Artemis nei

porti di Pesaro e Ortona Saranno 14 le toccate delle navi da crociera Athena e Artemis sia nel porto di Pesaro sia in

quello di Ortona, scali inseriti in itinerari in Adriatico e nel Mediterraneo. La stagione 2024, che vede protagonista la

compagnia di navigazione Grand Circle Cruise Line, comincerà il 23 marzo per proseguire fino al 4 novembre con un

aumento di toccate rispetto alla stagione 2023. Il Presidente Garofalo, le crociere aprono il mondo di Marche e

Abruzzo al turismo: "Quella del 2024 si preannuncia come un'ottima stagione crocieristica - afferma il Presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, visto il numero degli arrivi e la

conferma del valore di questo traffico marittimo grazie alla scelta del porto di Ancona di importanti compagnie di

navigazione, come Msc Crociere e Marella Cruises, che ha incrementato il numero delle toccate, e dei porti di Pesaro

e Ortona per le piccole crociere nel mare Adriatico. Un calendario che è il risultato di una preziosa collaborazione fra

istituzioni, Capitaneria di porto, Polmare, Guardia di Finanza, società di servizio, agenzie marittime, servizi tecnici

nautici. Le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo, alle persone che vengono a scoprire la bellezza,

la storia, l'ambiente di queste due regioni".
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Ancona: pronta la stagione delle crociere 2024

ANCONA È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro e Ortona,

protagonisti dei viaggi che solcano il mare Adriatico e il Mediterraneo. È già

definito, infatti, il calendario che nello scalo dorico prevede 56 attracchi, da

aprile ad ottobre. Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per un totale di 87.827

crocieristi. Un traffico con una crescita del +20% rispetto al 2022 quando i

passeggeri delle crociere furono 73.026. Sarà la compagnia di navigazione

Msc Crociere a dare il via, anche quest'anno, alla nuova stagione, con l'arrivo

di Msc Lirica il 5 aprile. La nave, con una lunghezza di 274,9 metri e la

possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì dall'isola

greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, lo stesso

numero Msc del 2023. Attraccherà alla banchina 15, di fronte all'ingresso del

centro storico da dove i crocieristi potranno comodamente visitare la città di

Ancona, scoprendone la storia e la bellezza, oppure usufruire delle escursioni

organizzate nelle principali mete turistiche del territorio. Nella scorsa stagione

il 17% dei crocieristi in transito ad Ancona ha effettuato le gite proposte dalle

compagnie. Le escursioni preferite sono state il Panoramic tour, a bordo di un bus turistico, e il Walking tour di

Ancona, passeggiando nelle vie del centro storico, al Duomo e al Passetto, insieme alla visita alle Grotte di Frasassi.

Altre mete gradite da parte dei crocieristi sono state la Riviera del Conero, con la visita a Sirolo e Numana, Morro

d'Alba, Senigallia, Urbino, il Wine testing tour, per scoprire l'eccellenza dei vini marchigiani, e anche Assisi. Msc

Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di Ancona con l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi

alla flotta di Explora Journeys. Parte del segmento crociere di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a

bordo 900 persone. È stata creata per offrire un'esperienza di viaggio sull'oceano, nel pieno rispetto della

sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto ambientale e sistemi di controllo di emissioni. Fra gli itinerari

proposti da Explora Journeys, c'è quello nel Mediterraneo che coinvolge anche il porto di Ancona. Presenza costante

nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad Ancona con le navi Marella Explorer 2, prima toccata della stagione il 13

maggio, e Marella Explorer, primo approdo il 19 maggio. Saranno 17 le toccate della compagnia di navigazione

inglese, da maggio ad ottobre, ben 11 in più rispetto al 2023. Il porto dorico sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre

compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent Seven Seas. Le navi Athena e Artemis nei

porti di Pesaro e Ortona Saranno 14 le toccate delle navi da crociera Athena e Artemis sia nel porto di Pesaro sia in

quello di Ortona, scali inseriti in itinerari in Adriatico e nel Mediterraneo. La stagione 2024, che vede protagonista la

compagnia di navigazione Grand Circle Cruise Line, comincerà il 23 marzo per proseguire fino al 4
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novembre con un aumento di toccate rispetto alla stagione 2023. Quella del 2024 si preannuncia come un'ottima

stagione crocieristica afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -, visto il numero degli arrivi e la conferma del valore di questo traffico marittimo grazie alla scelta del porto

di Ancona di importanti compagnie di navigazione, come Msc Crociere e Marella Cruises, che ha incrementato il

numero delle toccate, e dei porti di Pesaro e Ortona per le piccole crociere nel mare Adriatico. Un calendario che è il

risultato di una preziosa collaborazione fra istituzioni, Capitaneria di porto, Polmare, Guardia di Finanza, società di

servizio, agenzie marittime, servizi tecnici nautici. Le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo, alle

persone che vengono a scoprire la bellezza, la storia, l'ambiente di queste due regioni.
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Crociere, nel porto di Ancona previste 56 toccate: al via il 5 aprile con Msc Lirica

La compagnia inglese Marella Cruises incrementa la sua presenza nel

capoluogo marchigiano Ancona - È pronta la stagione 2024 delle crociere nei

porti dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale di Ancona,

Pesaro e Ortona. È già definito, infatti, il calendario che nello scalo dorico

prevede 56 attracchi, da aprile ad ottobre. Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per

un totale di 87.827 crocieristi . Un traffico con una crescita del +20% rispetto al

2022 quando i passeggeri delle crociere furono 73.026. Sarà la compagnia di

navigazione Msc Crociere a dare il via, anche quest'anno, alla nuova stagione,

con l'arrivo di Msc Lirica il 5 aprile . La nave, con una lunghezza di 274,9 metri

e la possibilità di ospitare fino a 2.679 passeggeri, arriverà ogni venerdì

dall'isola greca di Santorini fino al 25 ottobre per un totale di 30 accosti, lo

stesso numero Msc del 2023. Msc Crociere arricchirà la sua presenza nel

porto di Ancona con l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi

alla flotta di Explora Journeys. Parte del segmento crociere di lusso, Explora I

è lunga 248 metri e può ospitare a bordo 900 persone. Presenza costante

nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad Ancona con le navi Marella

Explorer 2, prima toccata della stagione il 13 maggio, e Marella Explorer, primo approdo il 19 maggio. Saranno 17 le

toccate della compagnia di navigazione inglese, da maggio ad ottobre, ben 11 in più rispetto al 2023. Il porto dorico

sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre compagnie da crociere del luxury: Azamara, Oceania, Ponant e Regent

Seven Seas. Saranno 14 le toccate delle navi da crociera Athena e Artemis sia nel porto di Pesaro sia in quello di

Ortona, scali inseriti in itinerari in Adriatico e nel Mediterraneo. La stagione 2024, che vede protagonista la compagnia

di navigazione Grand Circle Cruise Line, comincerà il 23 marzo per proseguire fino al 4 novembre con un aumento di

toccate rispetto alla stagione 2023. "Quella del 2024 si preannuncia come un'ottima stagione crocieristica - afferma il

Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, visto il numero degli

arrivi e la conferma del valore di questo traffico marittimo grazie alla scelta del porto di Ancona di importanti

compagnie di navigazione, come Msc Crociere e Marella Cruises, che ha incrementato il numero delle toccate, e dei

porti di Pesaro e Ortona per le piccole crociere nel mare Adriatico. Un calendario che è il risultato di una preziosa

collaborazione fra istituzioni, Capitaneria di porto, Polmare, Guardia di Finanza, società di servizio, agenzie

marittime, servizi tecnici nautici. Le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo, alle persone che

vengono a scoprire la bellezza, la storia, l'ambiente di queste due regioni".

Ship Mag
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AdSP del Mare Adriatico Centrale: pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti di
Ancona, Pesaro e Ortona

È pronta la stagione 2024 delle crociere nei porti dell'Autorità d i  sistema

portuale del mare Adriatico centrale di Ancona, Pesaro e Ortona, protagonisti

dei viaggi che solcano il mare Adriatico e il Mediterraneo. È già definito, infatti,

il calendario che nello scalo dorico prevede 56 attracchi, da aprile ad ottobre.

Nel 2023 gli arrivi sono stati 48 per un totale di 87.827 crocieristi. Un traffico

con una crescita del +20% rispetto al 2022 quando i passeggeri delle crociere

furono 73.026. Sarà la compagnia di navigazione Msc Crociere a dare il via,

anche quest'anno, alla nuova stagione, con l'arrivo di Msc Lirica il 5 aprile. La

nave, con una lunghezza di 274,9 metri e la possibilità di ospitare fino a 2.679

passeggeri, arriverà ogni venerdì dall'isola greca di Santorini fino al 25 ottobre

per un totale di 30 accosti, lo stesso numero Msc del 2023. Attraccherà alla

banchina 15, di fronte all'ingresso del centro storico da dove i crocieristi

potranno comodamente visitare la città di Ancona, scoprendone la storia e la

bellezza, oppure usufruire delle escursioni organizzate nelle principali mete

turistiche del territorio. Nella scorsa stagione il 17% dei crocieristi in transito ad

Ancona ha effettuato le gite proposte dalle compagnie. Le escursioni preferite

sono state il Panoramic tour, a bordo di un bus turistico, e il Walking tour di Ancona, passeggiando nelle vie del centro

storico, al Duomo e al Passetto, insieme alla visita alle Grotte di Frasassi. Altre mete gradite da parte dei crocieristi

sono state la Riviera del Conero, con la visita a Sirolo e Numana, Morro d'Alba, Senigallia, Urbino, il Wine testing

tour, per scoprire l'eccellenza dei vini marchigiani, e anche Assisi. Msc Crociere arricchirà la sua presenza nel porto di

Ancona con l'arrivo della nuovissima Explora I, la prima nave ad unirsi alla flotta di Explora Journeys. Parte del

segmento crociere di lusso, Explora I è lunga 248 metri e può ospitare a bordo 900 persone. È stata creata per offrire

un'esperienza di viaggio sull'oceano, nel pieno rispetto della sostenibilità, con tecnologie innovative di supporto

ambientale e sistemi di controllo di emissioni. Fra gli itinerari proposti da Explora Journeys, c'è quello nel

Mediterraneo che coinvolge anche il porto di Ancona. Presenza costante nello scalo dorico, Marella Cruises verrà ad

Ancona con le navi Marella Explorer 2, prima toccata della stagione il 13 maggio, e Marella Explorer, primo approdo il

19 maggio. Saranno 17 le toccate della compagnia di navigazione inglese, da maggio ad ottobre, ben 11 in più

rispetto al 2023. Il porto dorico sarà inoltre meta, anche nel 2024, di altre compagnie da crociere del luxury: Azamara,

Oceania, Ponant e Regent Seven Seas. Le navi Athena e Artemis nei porti di Pesaro e Ortona Saranno 14 le toccate

delle navi da crociera Athena e Artemis sia nel porto di Pesaro sia in quello di Ortona, scali inseriti in itinerari in

Adriatico e nel Mediterraneo. La stagione 2024, che vede protagonista la compagnia di navigazione Grand Circle
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Cruise Line, comincerà il 23 marzo per proseguire fino al 4 novembre con un aumento di toccate rispetto alla

stagione 2023. Il Presidente Garofalo, le crociere aprono il mondo di Marche e Abruzzo al turismo "Quella del 2024 si

preannuncia come un'ottima stagione crocieristica - afferma il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, visto il numero degli arrivi e la conferma del valore di questo traffico

marittimo grazie alla scelta del porto di Ancona di importanti compagnie di navigazione, come Msc Crociere e Marella

Cruises, che ha incrementato il numero delle toccate, e dei porti di Pesaro e Ortona per le piccole crociere nel mare

Adriatico. Un calendario che è il risultato di una preziosa collaborazione fra istituzioni, Capitaneria di porto, Polmare,

Guardia di Finanza, società di servizio, agenzie marittime, servizi tecnici nautici. Le crociere aprono il mondo di

Marche e Abruzzo al turismo, alle persone che vengono a scoprire la bellezza, la storia, l'ambiente di queste due

regioni". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp

aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale

@vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 22-01-2024 alle 14:18 sul giornale del 23 gennaio 2024 8 letture Commenti.
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'Importanti carenze', stop traghetto che ha rischiato ribaltarsi

A seguito dell'incidente verificatosi nel porto di Ponza e che ha coinvolto alcuni

mezzi imbarcati sulla M/N QUIRINO, su richiesta dell'Ufficio Circondariale

Marittimo di Ponza la nave è stata sottoposta a visita occasionale da parte del

R.I.N.A. che, non avendo riscontrato alterazioni o danni alle strutture, ha

confermato la validità della certificazione di classe e statutaria della motonave.

Tuttavia, come peraltro richiesto dalla stessa Società Armatrice, il personale

ispettivo della Capitaneria di porto di Gaeta ha sottoposto la nave a visita

ispettiva, in particolare rispetto all'organizzazione, all'efficienza e al grado di

preparazione del personale nella gestione delle emergenze: ebbene,

l'ispezione ha rilevato importanti carenze che hanno portato al fermo della

nave, e che dovranno essere rettificate nei prossimi giorni - e comunque

essere nuovamente verificate prima della partenza. In particolare, le

esercitazioni antincendio e di abbandono nave non sono state giudicate

soddisfacenti; il personale ispettivo, inoltre, ha verificato la non la corretta

tenuta dei registri delle esercitazioni effettuate e l'assenza di alcuni dispositivi

di protezione individuale obbligatori. La Laziomar ha assicurato che il fermo

nave non condizionerà i collegamenti con le isole.

Ansa
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«Tirrenica, opera fondamentale per il turismo marittimo della Tuscia»

TARQUINIA - «Un'opera fondamentale per il turismo marittimo della Tuscia».

Così il circolo di Fratelli d'Italia Tarquinia ha definito il completamento della

Tirrenica, dopo l'intenzione del governo di finanziare la progettazione e

l'esecuzione dell'adeguamento del tratto Tarquinia/San Pietro in Palazzi

nell'ambito del prossimo contratto di programmazione tra Stato e Anas.

«L'impegno costante di Mauro Rotelli per la nostra provincia - ha detto il

coordinatore locale di FdI, la consigliera regionale Valentina Paterna - ha

portato l'ennesimo risultato. Quel tratto stradale necessitava di essere messo

in sicurezza e di essere ammodernato, in quanto rappresenta un'arteria

fondamentale per lo sviluppo economico della Tuscia. In particolare, il

completamento della Tirrenica consentirà di creare un'ulteriore collegamento

con il porto di Civitavecchia, favorendo così l'accessibilità a turisti, imprese e

cittadini. La zona costiera viterbese, dove insiste un forte flusso turistico

marittimo, potrà puntare ad intercettare nuovi visitatori, mentre le aziende

avranno una connessione diretta con il porto. Parliamo di un'opera strategica

che contribuirà al benessere generale e, in questo senso, si tratta

dell'ennesimo traguardo raggiunto dal territorio grazie all'attenzione dell'onorevole Rotelli e del Governo Meloni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riorganizzazione dell'Adsp, il Tar respinge il ricorso dei quattro ex dirigenti

CIVITAVECCHIA - Il Tribunale amministrativo del Lazio ha respinto il ricorso

presentato dagli ex dirigenti dell'Autorità di sistema portuale Calogero Burgio,

Malcolm Morini, Lucio Pavone e Massimo Scolamacchia, il cui rapporto di

lavoro con l'ente è cessato a seguito della ristrutturazione della dotazione

organica dell'ente; scelta motivata dalla razionalizzazione dell'organizzazione e

del costo del personale. Sette i dirigenti che, lo scorso anno, furono interessati

dalla riorganizzazione, tre dei quali però risposero all'incentivo all'esodo messo

sul tavolo dall'Adsp. Gli altri quattro scelsero la strada del ricorso al Tar, che

però, sentenza alla mano, no ha portato all'esito sperato. Innanzitutto, il ricorso

è giudicato inammissibile per difetto di giurisdizione, in quanto spettante - si

legge - alla cognizione dell'autorità giudiziaria ordinaria - giudice del lavoro -

davanti alla quale il processo può essere proseguito. «Si aggiunge per mera

completezza - scrivono però gli stessi giudici - che ove mai nella fattispecie

all'esame fosse stata ravvisabile la giurisdizione del giudice amministrativo, il

ricorso sarebbe comunque stato inammissibile per carenza di interesse ad

agire». In particolare, come evidenziato dal Tar, i quattro ex dirigenti hanno

chiesto l'annullamento dei decreti del presidente dell'Adsp del marzo 2023, adottati però in esecuzione della delibera

del comitato di gestione n.47/2021 recante le linee guida dell'organizzazione dell'ente; atto questo che non è stato

preso in considerazione o contestato né al momento della sua adozione, né tanto meno insieme agli atti di gestione

applicativi contestati. La delibera, e quindi «il provvedimento di macro-organizzazione non risulta impugnato -

scrivono ancora i giudici - neanche come atto presupposto, rendendo così evidente come la presunta violazione di

posizioni di interesse legittimo sia stata dedotta da ricorrenti solo in via strumentale». ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline
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Eolico offshore, Battilocchio rimette in gioco il porto di Civitavecchia

Grazie ad un emendamento al Decreto Energia presentato dal deputato

azzurro insieme al collega D'Attis, anche per le Adsp con centrali in phase out

dal carbone sarà possibile partecipare ai bandi per i cantieri a terra

CIVITAVECCHIA - La notizia è rimbalzata in serata dalla Puglia e sarà

spiegata meglio dall'onorevole Alessandro Battilocchio, uno dei "protagonisti"

della battaglia silenziosa, ma vittoriosa, che consente di rimettere in gioco il

porto di Civitavecchia per la partecipazione al bando per la realizzazione delle

infrastrutture e dei cantieri di terra funzionali all'eolico offshore. «Una notizia

importante per i porti di Brindisi e Taranto: è stato approvato il nostro

emendamento all'articolo 8 del decreto Energia che consente a due scali di

partecipare congiuntamente al bando del Ministero dell'Ambiente per la

realizzazione di infrastrutture idonee a garantire lo sviluppo degli investimenti

del settore della cantieristica navale per la produzione, l'assemblaggio e il varo

di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo

della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare». Lo

dichiarano, in una nota congiunta, il commissario regionale di Forza Italia,

l'onorevole Mauro D'Attis , e il coordinatore provinciale di Taranto, l'onorevole Vito De Palma . «Brindisi e Taranto

potranno partecipare assieme. Non solo: assieme anche al collega Alessandro Battilocchio con l'emendamento

abbiamo modificato la formulazione dell'art 8 del decreto estendendo il bando anche alle aree portuali limitrofe ad

aree "in phase out" dal carbone, come Brindisi, appunto, e Civitavecchia», spiegano. «Poiché solo due porti in Italia

potranno beneficiare della misura, con la nuova formulazione del testo diamo una chance in più ai due scali pugliesi,

che così faranno squadra senza incorrere in competizioni dannose per il territorio. Perciò, i presidenti delle autorità

portuali pugliesi coinvolte, Sergio Prete e Ugo Patroni Griffi , ora possono fare sistema e partecipare al bando

insieme: una grande opportunità di crescita e di potenziamento infrastrutturale che la Puglia deve saper cogliere al

volo», concludono. Una norma che quindi varrà anche per l'Adsp di Civitavecchia, guidata da Pino Musolino

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Riorganizzazione dell'Adsp, il Tar respinge il ricorso dei quattro ex dirigenti

CIVITAVECCHIA - Il Tribunale amministrativo del Lazio ha respinto il ricorso

presentato dagli ex dirigenti dell'Autorità di sistema portuale Calogero Burgio,

Malcolm Morini, Lucio Pavone e Massimo Scolamacchia, il cui rapporto di

lavoro con ... Condividi CIVITAVECCHIA - Il Tribunale amministrativo del

Lazio ha respinto il ricorso presentato dagli ex dirigenti dell'Autorità di sistema

portuale Calogero Burgio, Malcolm Morini, Lucio Pavone e Massimo

Scolamacchia, il cui rapporto di lavoro con l'ente è cessato a seguito della

ristrutturazione della dotazione organica dell'ente; scelta motivata dalla

razionalizzazione dell'organizzazione e del costo del personale. Sette i

dirigenti che, lo scorso anno, furono interessati dalla riorganizzazione, tre dei

quali però risposero all'incentivo all'esodo messo sul tavolo dall'Adsp. Gli altri

quattro scelsero la strada del ricorso al Tar, che però, sentenza alla mano, no

ha portato all'esito sperato. Innanzitutto, il ricorso è giudicato inammissibile per

difetto di giurisdizione, in quanto spettante - si legge - alla cognizione

dell'autorità giudiziaria ordinaria - giudice del lavoro - davanti alla quale il

processo può essere proseguito. «Si aggiunge per mera completezza -

scrivono però gli stessi giudici - che ove mai nella fattispecie all'esame fosse stata ravvisabile la giurisdizione del

giudice amministrativo, il ricorso sarebbe comunque stato inammissibile per carenza di interesse ad agire». In

particolare, come evidenziato dal Tar, i quattro ex dirigenti hanno chiesto l'annullamento dei decreti del presidente

dell'Adsp del marzo 2023, adottati però in esecuzione della delibera del comitato di gestione n.47/2021 recante le

linee guida dell'organizzazione dell'ente; atto questo che non è stato preso in considerazione o contestato né al

momento della sua adozione, né tanto meno insieme agli atti di gestione applicativi contestati. La delibera, e quindi «il

provvedimento di macro-organizzazione non risulta impugnato - scrivono ancora i giudici - neanche come atto

presupposto, rendendo così evidente come la presunta violazione di posizioni di interesse legittimo sia stata dedotta

da ricorrenti solo in via strumentale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Eolico offshore, Battilocchio rimette in gioco il porto di Civitavecchia

Grazie ad un emendamento al Decreto Energia presentato dal deputato

azzurro insieme al collega D'Attis, anche per le Adsp con centrali in phase out

dal carbone sarà possibile partecipare ai bandi per i cantieri a terra Condividi

CIVITAVECCHIA - La notizia è rimbalzata in serata dalla Puglia e sarà

spiegata meglio dall'onorevole Alessandro Battilocchio, uno dei "protagonisti"

della battaglia silenziosa, ma vittoriosa, che consente di rimettere in gioco il

porto di Civitavecchia per la partecipazione al bando per la realizzazione delle

infrastrutture e dei cantieri di terra funzionali all'eolico offshore. «Una notizia

importante per i porti di Brindisi e Taranto: è stato approvato il nostro

emendamento all'articolo 8 del decreto Energia che consente a due scali di

partecipare congiuntamente al bando del Ministero dell'Ambiente per la

realizzazione di infrastrutture idonee a garantire lo sviluppo degli investimenti

del settore della cantieristica navale per la produzione, l'assemblaggio e il varo

di piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo

della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare». Lo

dichiarano, in una nota congiunta, il commissario regionale di Forza Italia,

l'onorevole Mauro D'Attis , e il coordinatore provinciale di Taranto, l'onorevole Vito De Palma . «Brindisi e Taranto

potranno partecipare assieme. Non solo: assieme anche al collega Alessandro Battilocchio con l'emendamento

abbiamo modificato la formulazione dell'art 8 del decreto estendendo il bando anche alle aree portuali limitrofe ad

aree "in phase out" dal carbone, come Brindisi, appunto, e Civitavecchia», spiegano. «Poiché solo due porti in Italia

potranno beneficiare della misura, con la nuova formulazione del testo diamo una chance in più ai due scali pugliesi,

che così faranno squadra senza incorrere in competizioni dannose per il territorio. Perciò, i presidenti delle autorità

portuali pugliesi coinvolte, Sergio Prete e Ugo Patroni Griffi , ora possono fare sistema e partecipare al bando

insieme: una grande opportunità di crescita e di potenziamento infrastrutturale che la Puglia deve saper cogliere al

volo», concludono. Una norma che quindi varrà anche per l'Adsp di Civitavecchia, guidata da Pino Musolino

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Presentato ufficialmente da Di Marco il nuovo porto di Royal Caribbean a Fiumicino

Primi approdi previsti a ottobre 2025, a regime movimentati 1,2 milioni di

passeggeri/anno, da dragare e rimuovere 1,6 milioni di metri cubi di materiali

20 Gennaio 2024 Galliano Di Marco, vecchia conoscenza dei porti italiani per

essere stato in passato presidente della port authority di Spezia e direttore

generale di Venezia Terminal Passeggeri, nei giorni scorsi ha pubblicamente

presentato, in qualità di amministratore delegato della società Fiumicino

Waterfront srl, il progetto di porto turistico con accosto per una grande nave da

crociera a Fiumicino. Un progetto promosso dalla compagnia crocieristica

Royal Caribbean e poi ceduto al 90% (così come altri terminal portuali fra cui

Civitavecchia) al fondo d'investimento Icon Infrastrutcture. Di Marco ha in

primis chiarito che la scelta di inserire l'opera come strategica all'interno del

Dpcm sul Giubileo 2025, accelerando e semplificando così l'iter realizzativo, è

arrivata su impulso diretto di Mario Draghi durante il suo governo giudicandola

un'opera di "straordinaria valenza e importanza per il Giubileo". Il nuovo porto

'privato' che si intende costruire ospiterà yacht da venti metri in sù e mega

yacht fino a 150 metri, a cui si aggiungerà "un accosto crocieristico". A regime

vedrà transitare 1,2 milioni di passeggeri all'anno, quindi circa 240 navi da crociera. Molti i dubbi sollevati sull'impatto

sul traffico di una tale mole di turisti sul traffico locale e verso e dalla capitale. Sul piatto, come ricompensa per il

territorio, Waterfront Fiumicino ha messo il calcolo di circa 600 mila passeggeri che pagheranno le imposte di sbarco.

Nuovi particolari sono emersi anche sul dragaggio della foce del Tevere, la zona dove è previsto sorgere il nuovo

porto. È in programma la rimozione di 1.600.000 metri cubi di materiale che l'azienda appaltante prevede di mettere a

disposizione per il ripascimento delle spiagge per il litorale. Ma a dire se il materiale sia o meno idoneo al

ripascimento, dovrà essere l'Ispra valutando la granulosità delle sabbie, il colore, ma soprattutto l'inquinamento del

materiale rimosso. Di Marco ha poi spiegato che il porto vuole essere un'infrastruttura di classe energetica A, e per

farlo si procederà con l'elettrificazione delle banchine grazie al cold ironing, che permette di ridurre drasticamente le

emissioni delle navi quando sono in porto. Ma per farlo saranno necessari interventi strutturali importanti, che

coinvolgeranno la stessa Terna che gestisce la rete di distribuzione elettrica. Fino a che le banchine non saranno

elettrificate la società Waterfront Fiumicino promette che "non una nave entrerà in porto". Fino a quel momento "le

navi da crociera si fermeranno a un miglio dalla costa e si procederà poi con un'attività di tendering , quindi delle lance

trasporteranno i passeggeri a terra". Secondo il cronoprogramma della società proponente il progetto le prima navi

attraccheranno a ottobre 2025. C'è poi una seconda fase che prevede "il completamento della marina per il diporto e

per i mega-yacht (pontili, servizi), la messa in esercizio del cantiere
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nautico e la realizzazione dell'edificio servizi e dell'hotel". Questo secondo stralcio dovrà essere completato "tra

giugno e dicembre 2026".
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Annunziata (PD): "Apertura collegamento tangenziale-porto di Pozzuoli, strategico per
Area Flegrea"

"Con il taglio del nastro domani martedì 23 gennaio del collegamento diretto

tangenziale di Napoli-porto di  Pozzuol i  s i  inaugura una del le opere

infrastrutturali più rilevanti dell'area metropolitana, che di sicuro porterà un

miglioramento delle condizioni ambientali dell'area, contribuendo al

potenziamento della viabilità nell'area flegrea, rafforzare la vocazione turistica

e commerciale dell'area. Un'opera che rappresenta un risultato concreto

dell'azione sinergica tra la Regione Campania e l'Amministrazione Comunale,

guidata dal sindaco Luigi Manzoni, che ha permesso di superare le difficoltà

tecnico-burocratiche che frenavano l'apertura" - è quanto dichiara Giuseppe

Annunziata, segretario metropolitano del Partito Democratico di Napoli. In

"Cronaca" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli
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Ritornano gli appuntamenti: "Leggimi forte in mare" a bordo di MSC Fantasia

NAPOLI - Mercoledì 24 Gennaio alle ore 14:00 riparte il ciclo "Mare d'Incontri",

la serie di spettacoli e appuntamenti culturali che MSC Crociere offre

gratuitamente alla cittadinanza, mettendo a disposizione un palco suggestivo e

insolito affacciato sulla città. A bordo di MSC Fantasia, attraccata nel porto di

Napoli, saliranno Patrizia Rinaldi, autrice di "Blanca" da cui è stata tratta

l'omonima e fortunata serie televisiva che ha ottenuto un grande successo di

pubblico e di critica, e l'attore Marcello Romolo. Patrizia Rinaldi, scrittrice ed

educatrice napoletana, è vincitrice di numerosi premi e riconoscimenti tra cui il

Premio Elsa Morante Ragazzi, il premio nazionale di Letteratura per ragazzi

"Mariele Ventre e il Premio Andersen. Autrice prolifica, presenterà in

occasione di "Mare d'Incontri" il suo ultimo lavoro letterario "Guaio di notte",

romanzo giallo edito da Rizzoli e "Federico il pazzo", romanzo per ragazzi,

con illustrazioni di Federico Appel, edito da Sinnos. Marcello Romolo,

interprete apprezzato da registi come Paolo Sorrentino e Edoardo de Angelis

impreziosirà il racconto con un reading di alcune pagine tratte dai testi di

Rinaldi. La performance apre gli appuntamenti del 2024 che la Compagnia

offre alla cittadinanza mensilmente, portando a bordo delle sue navi teatro, musica, letteratura. Per partecipare è

indispensabile prenotarsi al link.
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Concessioni balneari, i collettivi diffidano Comune e Regione

NAPOLI - Gli attivisti di "Mare Libero Napoli" diffidano Comune e Regione a

prorogare le concessioni balneari per il 2024. Il tema è noto: in Campania il

mare sta diventando sempre di più un bene esclusivo ed elitario, come spiega

Mario Avoletto, esponente del collettivo. Tra caro lidi, spiagge pubbliche con

accesso limitato e tratti interdetti, la possibilità di trascorrere una giornata al

mare è sempre più complicata. Durante la scorsa estate, a causa del rincaro

dei prezzi, cresciuti anche del 20%, il costo complessivo di una mattinata al

lido è arrivato a superare i 100 euro per una famiglia. A questo si è sommato il

fatto che sempre più spesso l ' ingresso alle spiagge pubbliche era

contingentato. Tutto ciò si è tradotto nelle scene paradossali di intere comitive

respinte agli ingressi. Una situazione che già in agosto generò non poche

polemiche. A rilanciare la vertenza il presidio convocato dal collettivo

all'esterno del Varco Pisacane. Occasione per gli attivisti di consegnare

formale diffida all'Autorità Portuale nel prorogare ancora le concessioni

balneari, oltre alla richiesta di sgombero immediato e demolizione di tutte le

opere di facile rimozione a spese del concessionario uscente. Spazio pure alla

querelle sul cancello del bagno Elena, sulla quale il 24 gennaio si esprimeranno i giudici. LEGGI ANCHE.

Napoli Village

Napoli
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Beta Trans sbarca nel porto di Napoli

La società milanese, attiva nell'handling e come agenzia doganale, apre una

sede sopra gli uffici della Dogana 22 Gennaio 2024 A circa un anno dalla

doppia apertura di Venezia , Beta Trans ha annunciato a SHIPPING ITALY che

inaugurerà una nuova filiale anche a Napoli. Nel dettaglio il nuovo ufficio, che

vedrà la luce il prossimo 1 febbraio, sarà situato nel porto di Napoli, sopra gli

uffici della dogana. Nella nuova unità locale lavorerà un team composto da

cinque persone, che si occuperanno dell'espletamento delle formalità doganali

import-export marittime e aeree. In aggiunta - spiega la stessa Beta Trans -

l'ufficio offrirà servizi accessori quali quelli di "svincoli in compagnia

aerea/marittima, assistenza visita merce/sanitarie/fitosanitarie, ordinativi di

imbarco, richiesta certificati radiometrici, contraddittorio con la dogana,

gestione custom decisions/autorizzazioni doganali tramite trader portal

unionale, assistenza tramacchi e svuotamenti, operazioni doganali definitive e

temporanee, carnet Ata, consulenza doganale". Attiva come handler e agenzia

doganale, Beta Trans ha la sua sede principale a Segrate.

Shipping Italy

Napoli
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Quando i poteri forti si coalizzano contro i cittadini, perdono anche di credibilità

Regione Calabria. Baker Hughes (multinazionale americana). Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. La TRIADE del potere,

organizzata per scippare il porto di  Corigliano alla Comunità. Il Comitato

spontaneo di cittadini, nato in difesa del Porto di Corigliano "giù le mani dal

Porto di Corigliano", denuncia alla pubblica opinione, la macchinazione in atto

finalizzata a sottrarre il Porto di Corigliano alla disponibilità per lo sviluppo

articolato nei settori del turismo, pesca e commercio dell'alto Ionio Cosentino

e trasferirlo nella disponibilità esclusiva della multinazionale americana Baker

Hughes, concedendole il privilegio di appropriarsi, di fatto, almeno per un

trentennio, di oltre il 40 % di tutta la superficie portuale utile a bordo banchina,

per la realizzazione di un insediamento industriale nel settore della logistica

legata al sistema della rigassificazione. L'operazione vede coinvolti: la

Regione Calabria, quale organismo di governo e rappresentanza dei cittadini

calabresi, impegnata invece a promuovere, nella persona dell'assessore allo

sviluppo economico Rosario Varí, l'insediamento della multinazionale

dichiarandosi disponibile all'operazione che si sostanzia di fatto nella regalìa

del porto di Corigliano; L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio nella persona del

presidente Agostinelli e naturalmente la multinazionale Americana servita dai primi due con i guanti bianchi nella

soluzione dei suoi interessi qui in Calabria. Il nostro Comitato ha pubblicamente denunciato tutta una serie di profili di

criticità del progetto presentato dalla BH, tra i quali ricordiamo: - La mancanza di trasparenza registrata nel corso

della procedura nel non rendere pubblico il progetto particolarmente negli aspetti più interessanti per la cittadinanza

come il piano industriale completo, dal quale emergesse con certezza quale dovrebbe essere l'assetto qualitativo e

quantitativo del personale anche nella sua distribuzione territoriale tra Corigliano e Vibo Valentia (sede calabrese già

consolidata), - le autorizzazioni di taglio ambientale e paesistico, - lo strumento urbanistico al quale i progettisti si

sono ispirati utilizzando indici di fabbricabilità altissimi: oltre ai 2 mc/mq o la proposta di edifici praticamente bordo

mare con altezze superiori a 20 metri! Valvole urbanistiche delle quali non si trova riscontro in alcuna norma vigente

sul territorio comunale ma non basta, ci chiediamo: - sono al corrente i progettisti dell'opera che tutto il territorio del

comune di Corigliano Rossano i PRG comunali sono stati sostituiti dal PSA e che lo stesso proprio in questi giorni è

in fase transitoria di adozione e per questo laddove esistono contraddizioni le approvazioni sono sottoposte a regime

di doppia approvazione per via delle norme di salvaguardia? Ed ancora: - sono a conoscenza i progettisti e la

governance della BH che da anni esistono due delibere una di giunta (N. 341 del 25/7/2002) e l'altra di Consiglio

CoriglianoCalabro
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(N. 73 del 10/9/2002) nelle quali si mette ufficialmente nero su bianco certificato, la volontà della cittadinanza che il

porto di Corigliano abbia utilizzazione esclusivamente inerente al turismo la pesca ed il commercio/agricoltura,

escludendo categoricamente qualsiasi utilizzo industriale, delibere ad oggi mai revocate e pertanto vigenti? Ma tutto

questo non basta, come si può mai spiegare che un progetto presentato nei mesi passati agli Enti, per come visto,

seppure di fatto calibrato su parametri urbanistici "volatili", pur richiamandosi ad una destinazione d'uso industriale di

fatto inesistente, nei mesi passati viene fatto oggetto di conferenza di servizi e trasmesso conseguentemente per

l'approvazione al Comune di Corigliano Rossano, ciò nonostante nel Mese di Dicembre 2023, l'ammiraglio Agostinelli

mette mano ad una variante al Piano Regolatore del Porto di Corigliano, depositato proprio in questi giorni al comune

interessato con evidenza del porto che questa volta prevede a chiare lettere nel suo interno insediamenti industriali! In

pratica prima si presentano i progetti e poi le norme a seguire ovvero le leggi si adeguano alle esigenze del privato! E

la Regione sta a guardare! Ci si domanda come sia possibile che tra tutti questi soggetti coinvolti, Autorità portuale,

Regione Calabria e BH nessuno di essi abbia ritenuto eccessivamente pervasiva la richiesta e quindi l'ipotetica

appropriazione di oltre 10 ettari di superficie "nobile" del porto per la sistemazione definitiva delle strutture utilizzate

dall'industria americana con la produzione sistemata a bordo darsena? Possibile che nessuno abbia eccepito negli

interessi del bene comune che si tratta di area particolarmente importante costituita da superficie già pavimentata,

servita da illuminazione, energia elettrica di impianti idrici per l'adduzione e lo smaltimento delle acque, recintata e

controllata, da noi stimata per un valore, approssimato per difetto, di almeno 100 milioni (diconsi centomilioni) di a

fronte di un investimento di soli 60 milioni di ? Tutto ciò, inoltre, senza uno straccio di garanzie date dal contraente per

l'arco di trent'anni (durata della concessione) sul tipo di produzione futura oltre a quella logistica che per il futuro la HB

potrebbe intraprendere e sulla compatibilità con le altre attività esistenti come con la flotta peschereccia oppure future

come l'approdo croceristico e di tutte quelle altre attività che lo sviluppo agricolo, turistico o di qualità ambientale

potrebbero necessitare per lo sviluppo dell'entroterra. Tenuto conto di tutte queste criticità oggettive, rilevato che

l'area portuale è di fatto confinante con l'area di sviluppo industriale ex ASI, oggi CORAP, anche questa definita ZES,

proprio in virtù dell'adiacenza all'area portuale e che essa nacque in illo tempore proprio per gli insediamenti a

carattere industriale, la proposta che ci è sembrata più di buon senso avanzare alla Baker Hughes e con essa

all'attenzione della Regione Calabria prevede che essa desista dall'idea di occupare il porto, con tutto il danno che da

tale insediamento deriverebbe e si convincesse a realizzare il suo progetto in un'area urbanisticamente ad essa

vocata ovvero nell'area ASI. Si andrebbe a realizzare così un circuito virtuoso con una operazione di alto profilo

sociale oltre che imprenditoriale. Lo spostamento dei manufatti dai capannoni di montaggio alla darsena sarebbe

garantito semplicemente realizzando una brevissima pista dedicata al trasporto eccezionale dei suoi prodotti, tutta

compresa in area portuale che otterrebbe il risultato meritorio
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di collegare l'ASI al porto, con enormi vantaggi reciproci e non solo per l'industria americana ma per lo stesso porto

e tutte le industrie già avviate collegandole al resto del mondo via mare. Tutto ciò non basta perché il ciclo virtuoso si

potrebbe chiudere con l'aiuto e la volontà della regione, che così terrebbe fede al suo vero ruolo di promozione socio-

industriale, realizzando finalmente il collegamento al porto di Corigliano con la linea ferroviaria Sibari-Crotone che di

fatto è già presente, basterebbe realizzare le bretelle di collegamento! E qui non c'è bisogno di aggiungere verbo! A

tutte queste motivate nostre osservazioni, non si è dato né risposta né sono state ritenute utili per aprire un confronto

al quale avevamo creduto, si è preferito usarci come alibi per una sbandierata e sbilenca trasparenza, affidando le

risposte alla denigrazione, lo sberleffo e la diminuzione culturale oltre che la sufficienza perfino sui riferimenti

normativi. L'esito è stato quindi quello di tracciare, se ve ne fosse stato ulteriore bisogno, un solco ancora più

profondo tra potere politico/autorità e le popolazioni, mortificate nelle loro aspirazioni di sviluppo soprattutto per le

nuove generazioni ed era proprio per le nuove generazioni che speravamo di poter intrattenere con tutti i soggetti

coinvolti un discorso che ci avrebbe insieme portati a ragionare per il meglio e non che le nostre proposte fossero

semplicemente liquidate con le becere, vecchie e consunte promesse di qualche indefinito posto di lavoro! Per

qualcuno il fermo immagine è rimasto agli anni sessanta/settanta, non realizzando che anni ed anni di disillusioni ci

hanno insegnato a riconoscere le proposte che meritano sostegno e che ci possono far crescere dai venditori della

fontana di Trevi! P.S. Confidiamo nella presa di posizione del Comune nella persona del Sindaco affinché sciolga al

più presto le sue riserve, a noi occorrono più alleati e meno politici! Mario Gallina, Architetto. Membro del comitato

spontaneo di cittadini "giù le mani dal porto di Corigliano".
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Traffico di droga e armi, dal Brasile la regia dell'ex latitante e superboss Rocco Morabito

La cocaina dal Sud America ai porti di Gioia Tauro e Anversa. Gli accordi in

Pakistan per la fornitura di armi. La latitanza e la cattura del "Tamunga". Le

accuse nell'inchiesta "Eureka" REGGIO CALABRIA Una «struttura organizzata

con base decisionale-operativa ad Africo e articolazione in Sudamerica». A

guidarla, in qualità di «promotore, dirigente, organizzatore e finanziatore» c'era

il superboss Rocco Morabito, detto "Tamunga", tra i più importanti trafficanti

internazionali di droga al mondo ed esponente di spicco della 'ndrangheta di

Africo. Un'organizzazione transnazionale dedita al riciclaggio, al traffico di

droga e armi in tutto il mondo, che dal Sud America, appunto, era diretta dall'ex

latitante, e che è stata smantellata dall' inchiesta "Eureka", che ha colpito in

particolare le cosche Nirta-Strangio di San Luca e Morabito di Africo, grazie

collaborazione delle Procure di Reggio Calabria, Milano e Genova, e degli

investigatori di Germania, Belgio, Portogallo. La Dda reggina ha chiuso il

cerchio su 119 indagati riuscendo a definire i vari ruoli ricoperti dai componenti

dell'associazione. Secondo quanto emerso dalle indagini, il gruppo guidato da

Morabito si sarebbe approvvigionato in Sudamerica, in particolare Colombia e

Brasile, di ingenti partite cocaina, trasportate in Italia, al porto di Gioia Tauro, e in Europa, nel porto di Anversa,

occultate in container imbarcati su navi provenienti dai vari porti del Sudamerica, tutto reso possibile grazie a "

squadre" di operatori portuali collusi. Il gruppo criminale, inoltre, è accusato di aver stretto «accordi con

organizzazioni paramilitari e criminali operanti in Sudamerica per la spedizione e la commercializzazione in Italia di

ingenti partite di cocaina, nonché in Pakistan per la fornitura di armi da guerra da consegnare alle suddette

organizzazioni paramilitari»; e aver commercializzato «in Italia le partite di cocaina provenienti dal Sudamerica e

trasferendo dall'Italia, attraverso operazioni finanziarie gestite da organizzazioni criminali composte da cittadini cinesi,

i profitti della commercializzazione dello stupefacente». Dal Brasile, dove si trovava in stato di latitanza, Morabito,

secondo gli inquirenti, «assumeva le principali decisioni strategiche e operative; individuava e organizzava le

operazioni di narcotraffico dal Sudamerica; finanziava le importazione di cocaina e impartiva le direttive per il buon

esito delle stesse; manteneva i contatti con i fornitori della cocaina in Sudamerica e con organizzazioni eliminali (tra

cui una paramilitare composta da guerriglieri operativi in Brasile); interveniva nei momenti di elisi dell'organizzazione

per scongiurare omicidi e azioni ritorsive in danno dei componenti della stessa, nonché assumeva decisioni in ordine

ad azioni violente in danno di altre organizzazioni criminali; provvedeva al mantenimento economico degli associati

detenuti o delle persone comunque arrestate per azioni in favore dell'associazione». Assiduo interlocutore del

superboss, come emerge dalle intercettazioni, era il nipote Carmelo Morabito,
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considerato dalla Dda «organizzatore e finanziatore dell'associazione, forniva un determinante contributo per

assicurare la latitanza e l'operatività di Morabito Rocco nell'ambito dell'organizzazione allo stesso facente capo;

finanziava le importazioni e, sulla base delle indicazioni impartite da Morabito Rocco, portava avanti le trattive con i

fornitori sudamericani; si occupava dell'organizzazione delle importazioni e partecipava alle principali decisioni

operative, mantenendo rapporti diretti sia con le organizzazioni addette al carico dello stupefacente sulle navi nei porti

di partenza, sia con le squadre di operatori portuali incaricati del recupero nel porto di Gioia Tauro; provvedeva al

taglio della sostanza stupefacente». A disposizione del superboss, il nipote aveva messo un criptofonino (dispositivo

che secondo quanto emerso sarebbe stato utilizzato da molti indagati per non farsi intercettare), somme di denaro

non quantificate, un passaporto falso di nazionalità bulgara. Tutto il necessario per continuare indisturbato la latitanza

e, al contempo, a gestire gli affari. (.
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Messina, chiudono gli approdi di Tremestieri: i lavori e le date

MESSINA - L'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto rende noto che è stata

firmata un'ordinanza che prevede la chiusura degli approdi di Tremestieri dalle

06:00 alle 20:00 di sabato 27/01/2024 e dalle 06:00 alle 20:00 di domenica

28/01/2024. Messina, il provvedimento L'interdizione si rende necessaria per

permettere alla società R.T.A. Ricerche Tecnologiche Avanzate s.r.l. di

svolgere le indagini preliminari ai lavori di ripristino della pavimentazione della

chiocciola del porto e dei relativi impianti, interventi che consentiranno di

garantire un adeguato livello di sicurezza per i mezzi in transito e una migliore

funzionalità dell'infrastruttura stessa. L'accesso sarà autorizzato solo ai mezzi

con merci pericolose che utilizzeranno la via usualmente impiegata per

accedere all'approdo quale via d'uscita, eventualmente presidiato dalle forze di

polizia in supporto e ciò al fine di procedere con i dovuti controlli da parte del

personale della Società Concessionaria degli approdi - COMET S.r.l.

LiveSicilia
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Messina: chiusura del Porto di Tremestieri, il motivo | DATE

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto rende noto che è stata firmata

l'ordinanza n. 1/2024 con la quale viene prevista la chiusura degli approdi di

Tremestieri dalle ore 06:00 alle ore 20:00 di sabato 27/01/2024 e dalle ore

06:00 alle ore 20:00 di domenica 28/01/2024. L'interdizione si rende

necessaria per permettere alla società R.T.A. Ricerche Tecnologiche Avanzate

s.r. l .  di svolgere le indagini prel iminari ai lavori di r ipr ist ino del la

pavimentazione della chiocciola del porto e dei relativi impianti, interventi che

consentiranno di garantire un adeguato livello di sicurezza per i mezzi in

transito e una migliore funzionalità dell'infrastruttura stessa. L'accesso sarà

autorizzato solo ai mezzi con merci pericolose che utilizzeranno la via

usualmente impiegata per accedere all 'approdo quale via d'uscita,

eventualmente presidiato dalle forze di polizia in supporto e ciò al fine di

procedere con i dovuti controlli da parte del personale della Società

Concessionaria degli approdi - COMET S.r.l.
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Reggio Calabria, i rilievi della Soprintendenza sull'elettrificazione delle banchine del
porto: durissima replica dell'Autorità Portuale

Reggio Calabria, la nota dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto

sull'elettrificazione delle banchine del porto "Si è appreso della nota di codesta

Soprintendenza prot. 651 del 17.01.2024 (qui non pervenuta) indirettamente da

nota del 10.01.2024 della CP di Reggio Calabria, peraltro non indirizzata alla

Scrivente". Lo afferma in una nota l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

"Al riguardo, questo Ente aveva già manifestato disponibilità al conforme

adeguamento del progetto. Ciò potrà avvenire, naturalmente, nei limiti in cui

l'adeguamento progettuale non incida esizialmente sui tempi di realizzazione

dell'intervento, attesa la superiore, assoluta e inderogabile necessità di non

perdere i finanziamenti PNRR destinati all'opera". "D'altro canto, un

inauspicato stralcio, nell'ambito del complessivo intervento previsto, della parte

relat iva al  Porto di  Reggio Calabr ia s igni f icherebbe condannare

definitivamente quest'ultimo al sottosviluppo ed all'oblio, stante la condizione di

arretratezza logistica ed obsolescenza tecnologica che comporterebbe la

mancata elettrificazione delle banchine, tanto più in un contesto di sistema

portuale che vedrebbe gli altri scali marittimi del Sistema, per converso,

giustamente dotati di tali nuove opportunità, rese peraltro vincolate e cogenti da Agenda ONU 2030, onde le

infrastrutture che non risulteranno in linea con la transizione green saranno inesorabilmente tagliate fuori dalle reti di

comunicazione nazionali e transnazionali". "Altresì non può farsi a meno di aggiungere, nel presente scenario bellico

del Mar Rosso che potrebbe coinvolgere presto in prima persona anche il nostro Paese, che l'improvvisa,

conseguente penalizzazione in termini economici e di security della rotta per Suez - che proprio recentemente, anche

in esito al raddoppio del canale, era tornata in auge a livello planetario restituendo una nuova centralità al

Mediterraneo dopo decenni di oscurantismo a favore del Pacifico - rischia già di per sé di mettere improvvisamente

in grave crisi economica il sistema portuale nazionale, che, pertanto, potrà possibilmente sopravvivere unicamente

grazie all'eventuale valore aggiunto, e conseguente competitività, fornitavi dai cennati interventi in materia di

eliminazione delle emissioni inquinanti e di transizione verso forme di energia pulita che incoraggino la navigazione

ecosostenibile ed il rispetto ambientale dei luoghi abitati". "Infine, non può fare a meno di richiamarsi, per inciso, la

vigente legislazione e correlata giurisprudenza che sancisce la necessità di completezza e adeguatezza

motivazionale dei pareri, anche paesaggistici, non positivi, affinchè sempre costruttivo possa essere l'apporto

procedimentale dai medesimi fornito: fra tutte, Consiglio di Stato, Sez. V, 24.01.2013, n. 424: Per essere validamente

espresso, il dissenso deve, tra le altre cose, essere sorretto da congrua motivazione e contenere altresì la critica

costruens, volta ad indicare le modifiche progettuali
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necessarie per il superamento del dissenso medesimo. In attesa di conclusivamente risolvere nella Sede

istituzionale della Conferenza dei Servizi ogni possibile criticità in modo troncante a tutela dei superiori interessi

pubblici, tanto si riferisce al fine di fornire, con profondo senso di responsabilità, un dirimente contributo da parte

dell'Amministrazione procedente, quale leader istituzionale del procedimento medesimo, e si porgono i migliori saluti".
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Messina, a Palazzo dei Leoni la cerimonia di consegna delle borse di studio di Caronte

Si terrà giovedì 25 gennaio presso il Salone degli Specchi di Palazzo dei

Leoni, con inizio alle ore 11:00, la cerimonia di consegna delle borse di studio

che la Società "Caronte & Tourist S.p.A." assegna ogni anno ai diplomati più

meritevoli dell'Istituto Tecnico per i Trasporti e la Logistica "Caio Duilio" di

Messina I premi, in tutto 21, saranno assegnati agli studenti degli indirizzi

"CMN -Conduzione del Mezzo Navale", "CAIM/CAIE - Conduzione di Apparati

ed Impianti Marittimi/Elettrici", "Logistica" e "Costruzione del mezzo Navale"

che hanno conseguito il diploma con il massimo dei voti al termine dell'anno

scolastico 2022/2023. In particolare, verranno premiati con borsa di studio di

1.000,00 e un imbarco di due mesi su una unità della flotta sociale di C&T gli

11 giovani neodiplomati con lode (sei Capitani, tre Macchinisti e due

provenienti dal corso Logistica) il cui curriculum è stato positivamente valutato

dalla Commissione appositamente insediata. Altri 10 giovani diplomati nelle

specializzazioni CMN, CAIM/CAIE, Logistica e Costruttori, giudicati dalla

stessa Commissione ugualmente meritevoli, saranno invece accolti da

Caronte & Tourist sulle proprie navi per un imbarco formativo della durata di

due mesi.
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Lavori sulla pavimentazione della "chiocciola", chiude per 2 giorni il Porto di Tremestieri

Redazione | lunedì 22 Gennaio 2024 - 16:32 Lo stop è previsto durante il

prossimo weekend MESSINA - Chiude per due giorni l'approdo di Tremestieri.

Lo ha reso noto l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Con l'ordinanza n.

1/2024 è stata infatti prevista la chiusura degli approdi di Tremestieri dalle ore

06:00 alle ore 20:00 di sabato 27 gennaio e dalle ore 06:00 alle ore 20:00 di

domenica 28 gennaio. L'interdizione si rende necessaria per permettere alla

società R.T.A. Ricerche Tecnologiche Avanzate Srl di svolgere le indagini

preliminari ai lavori di ripristino della pavimentazione della chiocciola del porto

e dei relativi impianti, interventi che consentiranno di garantire un adeguato

livello di sicurezza per i mezzi in transito e una migliore funzionalità

dell'infrastruttura stessa. L'accesso sarà autorizzato solo ai mezzi con merci

pericolose che utilizzeranno la via usualmente impiegata per accedere

all'approdo quale via d'uscita, eventualmente presidiato dalle forze di polizia in

supporto e ciò al fine di procedere con i dovuti controlli da parte del personale

della Società Concessionaria degli approdi - Comet Srl. Articoli correlati.

TempoStretto
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Milazzo. Da "Caronte & Tourist" borse studio per il "Da Vinci"

Sono 8 gli studenti dell'ITET "Leonardo Da Vinci" di Milazzo a beneficiare delle

borse di studio messe in palio dal gruppo "Caronte & Tourist" MILAZZO - Il

gruppo Caronte & Tourist offre 8 borse di studio agli studenti dell'ITET

"Leonardo Da Vinci" di Milazzo. A ricevere il premio un gruppo di studenti

diplomatisi nell'anno scolastico 2022-2023 col massimo dei voti nel corso

dedicato a trasporti e logistica: Paolo De Marco, Matteo Siracusa, Andrea

Andaloro, Rosario Domante, Domenico Morabito, Gabriele Onofrio

Pensabene, Andrea De Gaetano Mucella e Maria Catena Maio. Lo scorso 17

gennaio la cerimonia di consegna, alla quale hanno preso parte il sindaco di

Milazzo Pippo Midili, la famiglia Rizzo-Bonaccorsi, il comandante della

Capitaneria di porto Luca Torcigliani, il presidente dell'Area marina protetta

Giovanni Mangano, il commissario dell'Autorità portuale Antonio Ranieri e, in

rappresentanza del Gruppo Caronte, l'ing. Vincenzo Franza. Nel corso

dell'incontro la dirigente del Da Vinci, Stefania Scolaro, ha sottolineato

l'importanza del contributo agli studi e della valorizzazione dei successi degli

studenti. Del medesimo parere il primo cittadino, che ha evidenziato

l'importanza di un corso di studi dedicato ai trasporti in una città portuale e turistica come Milazzo.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

lunedì 22 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 3 4 0 8 9 0 5 § ]

Domani interrogatorio di garanzia per il militare della capitaneria accusato di corruzione

E' atteso per domani mattina l'interrogatorio di garanzia per Francesco

Ruggirello, 49 anni militare della capitaneria di porto d i  Trapani f inito ai

domiciliari con obbligo di indossare il braccialetto elettronico accusato di

corruzione. Da quanto emerge in queste ore sull'inchiesta che venerdì ha

portato ai domiciliari il militare della Capitaneria di Porto di Trapani non vi

erano solamente le cassette di pesce per chiudere un occhio e archiviare le

sanzioni amministrative che venivano elevate dalla Guardia costiera. Da

quanto è stato accertato dagli investigatori dei carabnieri che hanno lavorato in

questi mesi a stretto contatto con i colleghi dell'indagato, vi era molto di più.

C'erano anche altri favori che comportavano vantaggi di natura economica. Da

quanto si apprende si tratterebbe di fatti che risalirebbero al 2019 e che

venerdì hanno visto finire nei guai Francesco Ruggirello, 49 anni, militare della

Capitaneria di porto di Trapani. Ruggirello, impiegato nei servizi di controllo

eseguiti dal Corpo nel settore della pesca, ora si trova ai domiciliari con

l'obbligo di indossare il braccialetto elettronico. Corruzione, l'ipotesi di reato

formulata dalla Procura del capoluogo nei suoi confronti. "Le accuse sono

infondate e le indagini presentano diversi aspetti contraddittori e non esplorati adeguatamente - sottolinea l'avvocato

Antonino Sugamele. Si occuperà della vicenda il tribunale del riesame di Palermo al quale demanderemo la verifica

della presenza dei gravi indizi di colpevolezza, l'insussistenza delle esigenze cautelari, l'inattualità della misura e la

mancanza di proporzionalità. I fatti contestati risalirebbero al 2019". Obbligo di dimora, invece, per Giuseppe Blunda,

55 anni, imprenditore edile, originario di Alcamo ma residente a Castellammare del Golfo e rappresentante legale

della ditta "Miomercato Srl" di Calatafimi-Segesta. Per l'accusa il militare "infedele" si sarebbe fatto consegnare dagli

indagati partite di prodotti ittici per annullare le sanzioni amministrative elevate nel corso dei controlli sulla filiera della

pesca. Pesce e non solo perchè dalle indagini sarebbe anche emerso che per annullare la multa elevata nel 2019, per

illeciti amministrativi, alla ditta "Miomercato", Francesco Ruggirello si sarebbe fatto pagare da Giuseppe Blunda i

lavori per un importo di 2000 euro, eseguiti nella sua abitazione di Valderice. Nell'ambito della stessa inchiesta,

effettuata dai militari dei carabinieri e della capitaneria e coordinata dal procuratore Gabriele Paci, risultano indagate

anche altre sei persone, che operano nel settore del commercio di prodotti ittici tra Mazara del Vallo e Paceco.

Trapani Oggi

Trapani
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Riparte Mondo Crociera, format tv per gli amanti delle crociere

Nuove puntate dal 26 gennaio, conduce: Omoboni Roma, 22 gen. (askanews)

- Riparte "Mondo Crociera", un format tv da non perdere per tutti gli amanti

delle crociere, sui mari più affascinanti del pianeta. La trasmissione ventennale

riparte con nuove puntate, a cadenza settimanale, da 30 minuti l'una, da

venerdì 26 gennaio alle 19 su Sportitalia, canale 60 del DTT. Il giro del globo in

22 puntate: un viaggio straordinario, ideato e condotto da Floriano Omoboni,

esperto di turismo e crociere da vent'anni. "Ritorna in tv Mondo Crociera, la

trasmissione che gira i luoghi più belli al mondo a bordo delle navi da crociera

più belle al mondo. 22 le puntate previste per la ventesima edizione, un format

che è un vero cult per gli amanti delle crociere. Visiteremo i luoghi più belli al

mondo. Cominceremo con il varo di MSC Euribia, nave ammiraglia di MSC

Crociere, varata a Copenaghen in Danimarca, proseguiremo con le bellezze

del Golfo Persico, Doha, Bahrain, Oman e Dubai. Poi il nostro grande

Mediterraneo, con l'Italia, cuore pulsante delle crociere nel Mare Nostrum.

Andremo anche in Nord Europa, Fiordi, Capo Nord, Baltico, Groenlandia,

Circolo Polare Artico, Caraibi. Per arrivare in Sudamerica, Patagonia, Terra

del Fuoco, Stretto di Magellano, Capo Horn sino alla penisola antartica. Mondo Crociera inizia questa settimana su

Sportitalia, canale 60 del Digitale Terrestre, venerdì 26 gennaio alle 19, poi su un network di tv locali, le migliori realtà

regionali, molto seguite nel proprio territorio di riferimento e poi su Sportoutdoor.tv, in onda sulle nuove smart tv,

canale televisivo visibile su Samsung tv Plus, Rllax Tv e Rakuten Tv in Italia, Svizzera, Germania e Austria.

Sportoutdoor parla, oltre che di crociere, anche di outdoor, con altri format su nave, montagna e sport invernali".

Askanews
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Personale di bordo, GNV ricerca 500 marittimi - Primi recruiting day a Torre del Greco

Opportunità di lavoro a bordo delle navi GNV. Iniziano il 24 e 25 gennaio a

Torre del greco gli open day per i colloqui. Nei prossimi mesi la compagnia

proseguirà gli open day anche a Potenza, Bari, Catanzaro e Palermo.

Corriere Marittimo
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Al Centro Velico del Boot Düsseldorf 2024, non solo barche

Düsseldorf . Il Centro Velico, da sempre, offre una piattaforma unica per i

diportisti e per coloro che sono interessati alla vela. In programma per i

momenti salienti del Centro Velico interessante è stato l'incontro con la

pioniera nel mondo della vela professionale, Rosalin Kuiper, un'instancabile

velista che apre nuovi orizzonti. Essendo l'unica donna a navigare in tutte le

fasi della Ocean Race, è stata guidata da una passione sfrenata per gli oceani.

Parla con affetto della bellezza dei mari, del vivere sulle onde nella sfida velica

più dura del mondo e dell'importanza fondamentale degli oceani per la nostra

esistenza. La sua missione va oltre l'orizzonte: vuole essere un'ambasciatrice

per oceani più puliti e lottare per una maggiore diversità e parità di diritti nel

mondo dello sport. Rosalin è stata confermata come prima skipper donna per

l'Ocean Race Europe nel 2025 ed è già impegnata nella preparazione di

questa sfida. Qualcosa si muove anche nella scena offshore! Holly Cova dirige

Team Malizia, Rosalin Kuiper e Abby Ehler stanno navigando intorno al mondo

per Holcim e Clarisse Crémer sta lottando per la sua partecipazione al Vendée

Globe. Le donne già affermate sulla scena delle regate internazionali stanno

aiutando le giovani veliste a prendere piede nella vela d'altura. Importante in questo campo è il Progetto Magenta che

sarà presentato al vasto pubblico di Boot. Con l'obiettivo di promuovere anche le veliste tedesche nella vela d'altura,

quest'anno è iniziata una cooperazione in Germania: "Offshoreseglerinnen X The Magenta Project, powered by floa".

Il Centro Velico accoglierà la patron Annie Lush, la rappresentante del Progetto Magenta, le donne e la flotta degli

yacht offshore. Poi, la storia appassionante di Claudia Clawien e Jonathan Buttmann: a 40 anni hanno lasciato il

lavoro per realizzare il loro sogno di circumnavigazione. Comprano un vecchio yacht a vela e partono alla scoperta

del mondo nonostante la scarsa esperienza di navigazione e i pochi soldi. I due anni originariamente previsti

diventano sette, navigando anche nell'Oceano Pacifico per tre anni interi. Nel loro libro "Sieben Farben Blau" (I sette

colori del blu) descrivono non solo le esperienze acquisite durante la loro avventura in barca a vela, ma anche le

persone e le culture che hanno incontrato durante il loro viaggio e cosa significa mollare tutto e 'abbandonare'. Gli stati

baltici Estonia e Lettonia offrono un'esperienza di navigazione molto speciale con i loro innumerevoli porti, le

metropoli di Tallinn e Riga, le loro vaste distese naturali, le molte isole e le lunghe notti di mezza estate. In

un'escursione marittima in questa zona di navigazione, Michael Amme fornirà sia impressioni atmosferiche che

preziosi consigli sui temi del tempo, della navigazione, dei porti, degli ancoraggi, dei costi, delle disposizioni legali,

delle opzioni di viaggio e di charter. Sönke Roever rappresenta la scena bluewater come nessun altro! Le lezioni di

viaggio sulla sua circumnavigazione di 3 anni con sua moglie Judith in 1.200 giorni

Il Nautilus
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portano gli ascoltatori nei Sette Mari. Quest'anno si svolge presso il Centro Velico l'Oyster World Rally - il periplo

definitivo che tocca le destinazioni più remote e belle del mondo -. Il raduno, completamente supportato e organizzato

esclusivamente per i proprietari di ostriche, attira un gruppo variegato di proprietari internazionali di tutte le età,

insieme a famiglie e amici. Attraversando tre oceani, il rally copre 27.000 miglia nautiche per esplorare le zone di

crociera e le destinazioni di navigazione più belle del mondo per un periodo di 16 mesi. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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In embrione una missione militare UE per proteggere il traffico marittimo che transita nel
Mar Rosso

Ferrara (Unimpresa): gli effetti della crisi per ora non sono da allarme rosso,

ma occorre muoversi in anticipo e non attendere il corso degli eventi Oggi al

Consiglio europeo degli Affari esteri si discuterà della situazione in Medio

Oriente e in questo contesto si dovrebbe affrontare in maniera informale la

questione dell'istituzione di una missione di contrasto agli attacchi condotti dai

ribelli Houthi contro le navi nel Mar Rosso meridionale e nel Golfo dello

Yemen. Il condizionale è d'obbligo in quanto una proposta per la creazione di

una forza militare idonea a garantire la sicurezza del traffico marittimo nella

regione, che vedrebbe la partecipazione di Francia, Germania e Italia e di altre

nazioni europee, non è in agenda. La nuova missione, che - ha anticipato il

"Financial Times" - verrebbe denominata "Aspides" e dovrebbe essere

autorizzata da una nuova riunione del Consiglio del prossimo mese, avrebbe

caratteristiche analoghe a quelle dell'operazione "Agenor" promossa ad inizio

2020 dalla Francia nell'ambito dell'iniziativa "Emasoh" per salvaguardare la

sicurezza del traffico marittimo nello stretto di Hormuz, che è basata

principalmente sull'impiego di forze navali, e avrebbe carattere difensivo

distinguendosi così dall'operazione "Prosperity Guardian" attivata dagli USA e dal Regno Unito per difendere le navi

in transito nello stretto di Bab el-Mandeb dagli attacchi di droni e missili provenienti dalle coste dello Yemen e dagli

assalti di imbarcazioni con uomini armati. Il quotidiano britannico "Financial Times" ha specificato che la missione

"Aspides" potrebbe essere avviata ai sensi dell'Articolo 44 del Trattato sull'Unione Europea in base al quale "il

Consiglio può affidare la realizzazione di una missione a un gruppo di Stati membri che lo desiderano e dispongono

delle capacità necessarie per tale missione". Intanto il Centro studi di Unimpresa ha fatto il punto sull'impatto sul

traffico marittimo nel canale di Suez determinato dagli attacchi degli Houthi contro le navi che sono dirette o

provengono dalla via d'acqua egiziana. Ricordando che attraverso Suez passa quasi il 20% delle merci trasportate su

mare nel mondo e il 30% delle navi portacontainer, il Centro studi di Unimpresa osserva che il forte clima di incertezza

che deriva dalla crisi del Mar Rosso comporta problemi, immediati e forse in arrivo: passa nel Canale di Suez, del

resto - si ricorda - il 16% del valore dell'import italiano, con ingenti acquisti dalla Cina (secondo mercato di

approvvigionamento per noi dopo la Germania), dall'Asia, dal Golfo Persico. Uscendo nel Mediterraneo - specifica

l'analisi - moltissime navi portacontainer fanno tappa e scalo nei porti italiani, come Gioia Tauro, Altre navi, quelle che

portano in Italia il gas da Qatar fino al rigassificatore di Rovigo, sono bloccate, e in quello scalo portuale si lavora il

13% del fabbisogno italiano di gas. Il Centro studi rileva che la diversificazione di questi mesi consente all'Italia una

buona autonomia, grazie al fatto che ormai quote importanti di gas, rispettivamente del 33 e del
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14%, arrivano dall'Algeria con il Transmed, e dall'Azerbaigian con il Tap. Ma rischi di aumento dei prezzi del gas e

della benzina sono dietro l'angolo (si parla del +4 e del +10%). E comunque è alta l'incidenza dell'import per petrolio

greggio e raffinato. Il perdurare di questa situazione - evidenzia il Centro studi - costituirebbe un problema visto che in

Italia ben l'85% del traffico merci viaggia su gomma. Il rallentamento del traffico marittimo, che avrebbe conseguenze

più pesanti sulla operatività di porti come Genova e Trieste, si traduce anche in danni per alcune componenti forti

dell'economia italiana: sono a rischio 500 milioni di euro che rappresentano l'export di produzione agricola e

alimentare verso i Paesi del Medio Oriente, l'India, il sud-est asiatico. Oltre un terzo delle importazioni per la filiera

italiana della moda, infatti, passa attraverso il canale di Suez. Più in generale - sottolinea il Centro studi di Unimpresa -

sarebbe un problema soprattutto per le piccole e medie imprese, non in grado di assorbire con le quantità l'aumento

dei noli di trasporto. «La crisi del Mar Rosso - ha commentato il presidente di Unimpresa, Giovanna Ferrara - può

avere effetti negativi sull'inflazione e potrebbe portare la Banca Centrale Europea a ritardare il taglio del costo del

denaro: basterebbe poco, sul fronte dei prezzi, per dire addio al ritorno a una politica monetaria espansiva dopo

quasi due anni di pesanti restrizioni creditizie con i tassi altissimi. Questa situazione richiede una risposta ampia, che

non può essere solo italiana. Il nostro Paese, che si trova al centro delle conseguenze di quanto sta accadendo a

Suez, non può farcela da solo: mai come in questo caso l'Unione Europea deve dare una risposta compatta che

metta a fattor comune le esigenze di tutti i partner europei. Gli effetti della crisi per ora non sono da allarme rosso, ma

occorre muoversi in anticipo e non attendere il corso degli eventi».
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CON GRIMALDI LINES E' L'ORA DI PRENOTARE!

La Compagnia lancia la promozione New Advanced Booking, con lo sconto

del 20% (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) su partenze

selezionate da/per Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia Con Grimaldi Lines è

già tempo di dimenticare il freddo dell'inverno per pensare ai colori della

primavera e al caldo sole estivo! Napoli, 22 gennaio 2024 - La Compagnia di

Navigazione ha lanciato la promozione speciale per le vacanze di primavera

ed estate, che consente di prenotare il prossimo viaggio via mare verso le più

belle destinazioni del Mar Mediterraneo, con anticipo e ad un prezzo

conveniente. Si tratta del New Advanced Booking, che prevede il 20% di

sconto (diritti fissi, costi EU ETS e servizi di bordo esclusi) sul passaggio

nave e sui supplementi per le sistemazioni, i veicoli e gli animali domestici al

seguito, per tutte le prenotazioni effettuate entro il 30 aprile 2024, su partenze

selezionate tra il 6 maggio e il 30 settembre 2024. L'offerta è valida sui

seguenti collegamenti da/per Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia: Livorno-

Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Olbia, Livorno-Palermo,

Napoli-Palermo, Civitavecchia-Barcellona, Porto Torres-Barcellona, Brindisi-

Igoumenitsa, Brindisi-Corfù e viceversa. Lo sconto è cumulabile con tutte le altre promozioni attive al momento della

prenotazione, con le convenzioni e le partnership, con tutti i codici sconto e con le tariffe speciali dedicate ai

passeggeri nativi e ai residenti in Sardegna e in Sicilia. Prenotare con anticipo usufruendo della promozione New

Advanced Booking è il modo migliore per pianificare le vacanze e per navigare nel sole del Mediterraneo, insieme alla

famiglia o in gruppo con gli amici, a bordo delle accoglienti navi della flotta Grimaldi Lines.

Informatore Navale
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Cambio al vertice di Clia: Jason Liberty nuovo presidente

Il numero uno di Royal Caribbean subentra nella carica a Pierfrancesco Vago,

executive chairman di MSC Crociere Jason Liberty ,  presidente e

amministratore delegato del gruppo armatoriale Royal Caribbean Cruises, è

stato nominato chairman dell'associazione crocieristica internazionale Cruise

Lines International Association (Clia) , subentrando a Pierfrancesco Vago,

executive chairman di MSC Crociere, che ha ricoperto il ruolo dal 2021. "Sono

entusiasta e onorato di guidare questa organizzazione mentre entriamo in una

nuova era delle crociere - ha dichiarato Liberty subito dopo la nomina -. Con la

domanda dei consumatori che continua ad accelerare, stiamo raddoppiando il

nostro impegno per la decarbonizzazione e la crescita sostenibile,

assicurandoci non solo di investire nei nostri oceani e nelle nostre comunità,

ma di preservarli per le generazioni di viaggiatori a venire". Liberty è diventato

presidente e Ceo di Royal Caribbean all'inizio del 2022 dopo una ventennale

carriera nell'industria delle crociere e dopo essere stato per molti anni direttore

finanziario del gruppo crocieristico statunitense. Condividi Tag clia Articoli

correlati.
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Blank sailing e tagli in Adriatico: i primi effetti degli attacchi Houthi alle navi

Nel frattempo Yang Ming noleggerà slot su alcuni servizi intra-mediterranei di

One di REDAZIONE SUPPLY CHAIN ITALY 22 Gennaio 2024 La crisi del Mar

Rosso continua a produrre i suoi effetti sul trasporto via mare di container tra

Asia ed Europa. Tra quelli in parte prevedibili c'è l'avvio di una significativa

tranche di blank sailing in conseguenza del fatto che le rotte per il Capo di

Buona Speranza, con transit time più lunghi, andranno ad assorbire una parte

della capacità disponibile. Ocean Alliance in particolare - riferisce Dynaliners -

sta varando un taglio di 15 partenze da qui alla fine di marzo, relative a tutte le

sue tratte tra Asia e Vecchio Continente a eccezione del servizio Fal3

(secondo la denominazione datele da Cma Cgm) che serve in particolare porti

del Nord Europa. Secondo l'ultimo aggiornamento del Cancelled Sailings

Tracker di Drewry (che ancora non teneva conto di quest'ultima decisione)

nella settimana terminata lo scorso 19 gennaio, i carrier hanno annunciato

cancellazioni per complessivi 94 partenze nel periodo tra il 22 gennaio e il 25

febbraio, su un totale di 650 viaggi programmati, per una quota pari a circa il

14%. Nel dettaglio, il 55% del totale dei blank sailing riguarderà le rotte

transpacifiche, il 24% quelle verso Nord Europa e Mediterraneo, e l'11% quelle translatlantiche. Il ridisegno delle rotte

delle portacontainer, intanto, prosegue, anche al di là della scelta di circumnavigare il capo di Buona Speranza e

bypassare Mar Rosso e Suez. A farne le spese sarà tra gli altri Koper, tagliato fuori - sempre stando a quanto

riportato da Dynaliners - dal servizio Panda Express di Tailwind Shipping, la compagnia della catena della Gdo Lidl, su

cui contestualmente il vettore avrebbe dislocato due navi in più. La rotazione aggiornata del servizio diventerebbe

quindi: Qingdao, Ningbo, Shenzhen (Dachan), Colombo, Barcellona, Rotterdam e di nuovo Qingdao. Lo scalo

sloveno verrebbe di conseguenza servito via feeder da Barcellona; inoltre al momento risulta peraltro inoltre ancora

incluso nel collegamento Tiger Express di Tailwind Shipping, con origine nel porto di Chattogram, in Bangladesh.

Infine, secondo Alphaliner, Yang Ming noleggerà da One alcuni slot su due servizi intra-mediterranei e uno intra-nord

Europa. Nell'operazione sono coinvolti i collegamenti Aib (che scala Damietta, Koper, Trieste, Venezia, Ancona,

Pireo, Alessandria e di nuovo Damietta), l'Elt (con rotazione: Damietta, Beirut, Iskenderun, Damietta) e Ibc

(Rotterdam, Gdynia, Aarhus, Göteborg, Anversa, Rotterdam, Leixoes, Lisbona, Londra Rotterdam).
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